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The Mega Events in the processes of foundation and transfor-
mation of the city

Mario COLETTA

Roma, Fori Imperiali, i mercati Traianei

Every city arises from an event, an individual decision supported by a collective 
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Roma, Fori Imperiali, 
basamento della Colonna 

Traianea



I grandi eventi nei processi di formazione e trasformazione 
della città 

di Mario COLETTA
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Fig. 2 - Arco di Costantino
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Fig. 1 - Fori di Roma  prima dell'intervento fascista
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Fig. 3 - Colonne celebrative di 
campagne militari
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Fig. 4 - Roma repubblicana, 
impianto planimetrico

Fig. 5 - Alessandria di Egitto 
Schema planimetrico della città 

antica
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Fig. 6 - Roma in età augustea, 
libera interpretazione 

planimetrica
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simbolico , di una  ambita corona di alloro), il tutto in un 
crescendo di manifestazioni religiose atte ad esaltare la sa[
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Fig. 7 - Veduta prospettica Acropoli di Atene
Fig. 8 - Ippodamo da Mileto collegamento di Atene al Pireo
Fig. 9 - Il PIREO lpiano urbanistico di Ippodamo da Mileto
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Fig. 11 - Recinto sacro di Olimpia

Fig. 10 - Thuri città della pace 
restituita dagli scavi archeologici
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Fig. 12-13 - Roma, Il Colosseo

Fig. 14 - Bruges planimetria 
urbana del XVI secolo

Fig. 15 - Roma  planimetria datata 1602
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Fig. 16 -  Versailles, giardini reali



Fig. 18 -  Roma Planimetria 
ottocentesca

Fig. 17 - Barcellona, piano di I. 
Cerdà
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Fig. 20 - Parigi planimetria 
della città dopo gli interventi di 

Haussman

Fig. 19 - Parigi nei lavori di 
Sventramento ristrutturativo
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investimenti da promuovere nei  settori della produzione, del commercio, dello sport, 
dell’arte e della cultura.

Fig. 22 - Il Ring di ViennaFig. 21 - La torre Eiffel
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Francesco Gastaldi – Grandi eventi e rigenerazione urbana negli anni della grande trasformazione di Genova: 1992-2004
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Fig. 1 – “Bolla” di Renzo Piano, realizzata per il vertice G8 del 2001 (foto F. Gastaldi)

Mega events and urban regeneration in the years of the great 
transformation of Genoa: 1992-2004 

Francesco Gastaldi

Abstract

Mega events have played a crucial role in the urban transformations that have been 
taken place in Genoa over the past 20 years, both for the huge investments they 
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upgrading and maintenance, all of which have affected the historical centre and 
the waterfront, have contributed decisively to reversing the process of physical, 
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saw as protagonists the historical centre of Genoa and the waterfront of the Porto Antico 
(ancient harbour), began in 1992 in the year of the Columbus Expo, celebration the 500th 
anniversary of the discover of America, and was later continued and evolved by the G8 
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These great events have contributed, in a decisive way, to trigger processes of reversing the 
trends of declining physical, economic and social, which were acting in many parts of the 
central area of the city, allowing, through the creation of a new waterfront space open at 
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The binomial waterfront-historical centre, characterised all the more substantial 
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Grandi eventi e rigenerazione urbana negli anni della grande 
trasformazione di Genova: 1992-2004
Francesco Gastaldi

Anche in Italia la letteratura sui grandi eventi (ad esempio: Bobbio-Guala, 2002; Se-
gre-Scamuzzi, 2004; Gambino-Mondini-Peano 2005; Guala 2007, Vitellio 2009, Di 
Vita 2010) ha da tempo richiamato l’attenzione degli operatori di politiche pubbliche 
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infatti, non si limita alle manifestazioni in quanto tali, ma deriva dalla loro caratteristica 
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Nel quadro di una competizione internazionale sempre più spinta, le città e i territori 
concorrono fra di loro per attrarre manifestazioni sportive o culturali e funzioni 
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pionieristica di Barcellona, attraverso gli eventi, sono diventate dirette ed autonome 
protagoniste della scena internazionale, inserendosi nei circuiti economici innovativi, 
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della città, poiché funge da catalizzatore delle energie di tutti gli attori locali, dalle 
amministrazioni comunali, alle imprese, ai cittadini, può svolgere un ruolo attivo a 
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A fronte di un grande impegno, la manifestazione in sé ha di norma una durata mol-
to breve, e sono quindi fondamentali gli effetti di lunga durata che riesce a produr-
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strutture, e la previsione ex ante delle nuove destinazioni d’uso, si rivela un indicatore 
di una oculata previsione e gestione dell’occasione come risorsa permanente per la città 
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Fig. 2 – Immagine dell’area centrale 
del Porto di Genova (fonte Assessorato 
all’Urbanistica del Comune di Genova)
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I grandi eventi possono essere una opportunità per sperimentare un nuovo stile di go-
verno della città, forme innovative di coordinamento tra diversi attori (istituzionali e 
non), partnership pubblico-privato, forme di partecipazione e consenso preventivo su 
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più soggetti, individuali e collettivi, condividano una visione comune del futuro di una 
città, con l’obiettivo di intraprendere processi di rigenerazione, il cui successo dipende 
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1.  Genova e i grandi eventi: dalle manifestazioni colombiane del 1992 al 
2004

Nel quadro delle trasformazioni urbane avvenute a Genova negli ultimi vent’anni, i 
grandi eventi - Expo colombiana per i 500 anni della scoperta dell’America nel 1992, 
Vertice G8 dei capi di stato nel luglio 2001, Capitale Europea della Cultura nel 2004 - 
hanno avuto un ruolo decisivo nel mettere in campo ingenti risorse economiche, attiva-
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scelte di politica urbana degli anni Novanta e dei primi anni Duemila catalizzando al-
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della cultura, ha rappresentato una svolta nel rilancio e nel consolidamento del ruolo 
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Ma, la storia del ruolo dei grandi eventi (all’inizio della vicenda, non prevedibili) nella 
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scontata e l’amministrazione pensa ad un apposito spazio espositivo fuori dalla città o 
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l’area del porto antico rappresentano il luogo ideale per la manifestazione e che le opere 
realizzate, anche dopo l’evento, possono costituire il baricentro di nuove ipotesi di svi-
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attraversato durante tutti gli anni Ottanta una profonda crisi di identità e di ruolo, ma-
tura la consapevolezza che il fronte a mare, riconnesso funzionalmente con la città, può 
rappresentare un’occasione di riscatto e rilancio, e che, attraverso una sapiente azione 
di promozione, possono essere intercettate nuove opportunità nel campo del turismo e 
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acquario marino in uno dei moli storici, la principale attrattiva turistica dell’area, che 
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dei Magazzini del Cotone (costruzione di circa 400 metri di lunghezza parallelo al molo 
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dalla Camera di Commercio) si pone il problema del riutilizzo dei volumi e degli spazi 
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spazi per l’insediamento di nuove funzioni sia inferiore all’offerta; spaventa la gestione 
ordinaria dell’area, le possibili destinazioni d’uso sembrano vaghe e anche il destino 
dell’Acquario e del Centro Congressi dei Magazzini del Cotone, i principali elementi 
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ha nel frattempo acquistato ad un prezzo modico l’area sdemanializzata) che diviene 
concessionaria sia degli spazi aperti che degli immobili, a cui vengono demandate la 
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l’insediamento di nuove funzioni e di attività economiche e l’Acquario passa ad una ge-
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Fig. 3 – Area del Porto Antico vista 
dall’ascensore panoramico 

(fonte Assessorato all’Urbanistica del 
Comune di Genova)

impegnata nella promozione della città e nell’inserimento nei circuiti turistici nazionali 
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Negli stessi anni si insedia nel porto antico la facoltà di Economia e Commercio, prende 
avvio la realizzazione del porticciolo turistico e il nuovo terminal traghetti prosegue il 
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che la città ha intrapreso il processo di riappropriazione delle aree portuali in via di di-
smissione; il libero accesso dei cittadini genovesi e dei turisti alle aree portuali ha com-
portato, in successione, l’eliminazione del regime autonomo dei moli e delle banchine, 
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manutenzione urbana nel 2001 (e successivamente nel 2004), ha inoltre caratterizzato 
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metodologie organizzative e gestionali di intervento dell’ente pubblico nei processi di 
���������������
�
��
%�������%��
�
�����
�����
}
��?���
��
��<�

���
��
������������
��
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della cultura 2004 hanno interessato il potenziamento dell’offerta culturale attraverso 
il miglioramento e la riorganizzazione del sistema museale e del patrimonio architetto-
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2.  Intervento pubblico come motore della grande trasformazione

Parallelamente alle realizzazioni contestuali ai grandi eventi, la pubblica amministra-
zione ha alimentato il processo di trasformazione urbana attraverso altre forme di attra-
zione di capitali, esterni al bilancio ordinario, utilizzando, a favore dell’area centrale, i 
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forme di partenariato pubblico-privato che hanno agito sul tessuto commerciale (Centri 
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legati principalmente ai lavori per la realizzazione della Metropolitana urbana, che ha 
compreso cinque fermate afferenti al nucleo storico della città (stazioni di Principe, 
Darsena, San Giorgio, Sarzano e De Ferrari) e che si appresta a raggiungere la stazione 
ferroviaria di Genova Brignole, ed alla realizzazione del sistema dei parcheggi, alcuni 
già realizzati ed altri in corso d’opera, come ad esempio quello nell’area ex caserma dei 
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Il progetto, il cui completamento dovrebbe avvenire nei prossimi quattro anni, prevede 
la realizzazione di una di piazza tridimensionale degradante verso l’acqua dotata di pas-
serelle pedonali sospese sull’acqua, un centro culturale con cineplex, due campi sporti-
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 Nella Darsena, oltre alla nuova sede della Facoltà di Economia e Commercio, si sono 
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residenziali e commerciali; è sorta, su iniziativa della Provincia,  la nuova sede dell’I-
stituto Nautico; è avvenuta la demolizione del quartiere Famagosta e la demolizione e 

Fig. 4 – Palazzo Rosso in via Garibal-
di, rifacimento della facciata nel 2004 
(foto: F. Gastaldi)
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della Navigazione al Galata, opera connessa all’evento del 2004, e sono stati recuperati 
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 Anche nel caso della Darsena, gli interventi si inseriscono nella strategia di recupero di 
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Tale operazione si è concretizzata attraverso l’introduzione di funzioni che permetta-
no di integrare l’offerta turistica con quella culturale, salvaguardando la memoria degli 
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tadino, trasferendo qui alcune sedi, come nel caso della Facoltà di Economia e di quella 
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infatti acquisito un nuovo palazzo e sta ridisegnando i propri ingressi verso l’area di via 
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particolare gli interventi sul sistema delle strade e dei palazzi aristocratici (i Palazzi dei 
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scato processi duraturi di rigenerazione e di miglioramento della qualità urbana, andan-
do a favorire successivi interventi anche da parte di operatori privati, ed alimentando in 
alcune aree una valorizzazione ed un cambiamento di immagine, la riscoperta della città 
da parte degli stessi genovesi, una rivitalizzazione del mercato immobiliare, nonché il 
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medio alti nella parte centrale della città dopo secoli di spostamenti nelle espansioni 
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come conseguenza di una serie di singole azioni, (non inizialmente prevedibili), a re-
gia comunale, che hanno spontaneamente innescato trasformazioni più vaste tramite 
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gressivamente scelto di limitare ulteriori forme di espansione nelle zone collinari, e di 
investire, piuttosto, attenzione e risorse nella parte più antica o nelle aree industriali 
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3. Attivazione di capitale sociale, nuova capacità istituzionale e prospettive

Gli interventi realizzati a Genova fra il 1992 e il 2004 hanno coinvolto una parte di città 
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per i grandi eventi; le frequentazioni turistiche, la riappropriazione degli spazi pubblici 
da parte dei cittadini, l’apertura di nuovi locali ed attività economiche, l’insediamento 
di nuove popolazioni nel Centro storico e, più in generale, la collocazione della città in 
nuovi scenari di competitività, hanno dato una sensazione di maggior dinamicità, di 
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dei grandi eventi anche l’ambiente sociale è apparso più vivace e il cambiamento si è 
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Anche se tali processi non hanno investito i quartieri più esterni e periferici è innegabile 
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interventi anche da parte di operatori privati e hanno inoltre provocato un netto incre-
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aree del Centro storico attigue a quelle portuali e che questo possa via via alimentarsi in 
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pubbliche derivanti dalla realizzazione dei grandi eventi avrà raggiunto il suo scopo, 
in quanto capace di mettere in atto processi virtuosi e fortemente radicati di sviluppo 
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Il recupero del waterfront prima e le operazioni di manutenzione nel centro storico (Ga-
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quantità di luoghi storici recuperati, ma anche le riconversioni delle vaste aree indu-
striali dismesse, con l’introduzione di nuovi usi, si sono tradotte in termini di crescita 
del senso di appartenenza e di rafforzamento degli elementi identitari attraverso la ri-
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Inoltre l’immagine complessiva della città sull’esterno non è più solamente legata al 
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porto e all’industria (spesso visti in chiave statica o di decadenza) ma ad una nuova 
dimensione legata all’arte e alla cultura, al patrimonio architettonico e a nuove forme di 
������������
��
��<�

���
����%���
�
	��
	��	������
_���
������
�
��
�����

����
���
%�
�-
��
�
�����
����
�
���
�����`=
#�
��

���
�����
�����
�		���
%��������
����<�����%��
�����

città, il porto conserva un ruolo importante pur avendo attraversato negli ultimi anni 
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Se molto è stato ottenuto nell’attivare meccanismi di gradimento e di consenso sponta-
nei attraverso il rinnovamento diffuso dell’immagine urbana, meno rilevante è stato il 
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la gestione delle progettualità legate ai grandi eventi ha costituito un’esperienza di par-
ticolare interesse sulla capacità dell’ente pubblico di gestire, in tempi limitati, program-
mi e procedure negoziali tra pubblico e privato, in stretto contatto con altri enti quali 
aziende municipalizzate ed altre istituzioni preposte; ha inoltre sedimentato, all’interno 
dello stesso, conoscenze, risorse immateriali (attivate durante i processi), reti di relazio-
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Oggi, restano aperti alcuni interrogativi: come capitalizzare, anche per il futuro, il gran-
de sforzo nell’agire amministrativo, organizzativo, gestionale e di promozione che è sta-
to compiuto nel periodo 1992-2004? Come estendere spazialmente e temporalmente gli 
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ministrazione comunale, rinnovata nel 2007 e poi successivamente nel 2012 ha voluto 
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re attenzione allo sviluppo sostenibile, alla qualità della vita (anche con riferimento ai 
quartieri di edilizia residenziale pubblica), ai problemi di armonizzazione delle relazioni 
porto-città, al potenziamento della ricerca anche attraverso il nuovo polo tecnologico di 
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TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

Australia: Perth, a city of another world.

Andrea Marçel Pidalà,  Dave Hedgcock

Abstract

In  July 2011  in Perth (Western Australia), the 3 rd World Congress of Planning School 
(WPSC 2011)took place; the WPSC 2011  was the 3rd edition of the international debate 
between professors, researchers and university schools of planning  that come under 
the many regional and mainland abbreviations1. That two previous world congress took 
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1  At WPSC 2011 (www.wpsc2011.com.au) the following regional associations, under the general ac-
ronym GPEAN (Global Planning Education Association Network), partecipated: Association of Af-
rican Planning Schools (AAPS),Association of Collegiate Schools of Planning [USA] (ACSP),Asso-
ciation of Canadian University Planning Programs (ACUPP),Association of European Schools of 
Planning (AESOP),Latin American Association of Schools of Urbanism and Planning (ALEUP),Nation-
al Association of Urban and Regional Post-graduate and Research Programs [Brazil] (ANPUR),Aus-
tralia and New Zealand Association of Planning Schools (ANZAPS),Association for the Development 
of Planning Education and Research (APERAU) and l’Asian Planning Schools Association (APSA).
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take in consideration big metropolitan cities but a city of medium dimension like Perth, 
known also to be, together with Honolulu, one of the remotest city of the planet. The 
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ern Australia and second the  intention to   highlight the City of Perth, and a country that 
is to say Australia, which seems in the imagination of the European and  north-western 
countries, a city belonging to another world. The city that gave hospitality to the Con-
gress, whose theme  was Planning Futurès – Futures Planning. Planning in an Era of 
Global (Un)Certainty and Transformation had as outcome a good opportunity to give a 
glance and understand the different dynamics related to the process of transformation 
of urban and regional planning on the planet. In this way  Australia  became, on the 
occasion of the WPSC 2011, at the eyes of the planners that participated, a new Scenario 
process for the research in urban and regional planning systems and also for the pro-
fessional operator. 
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ization, there is a fragment of the world that offers  new explorative practice in the 
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planning. 
Since long ago Australia has always been  for foreigners a very strong attraction and a 
very interesting and curious big land to explore . As a  globetrotter, and how Italo Calvi-
no always emphasized this, we want to know  places, to relate to the city, landscape, 
and explore the surroundings, this practice is usually in the common sensibility of the 
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ners), an explore with the desire of survey, analyses and to  make a synthesis-plan with 
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intentions, to deal with complexity and regeneration  of the city and society. 
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Australia: Perth, città dell’altro mondo
Andrea Marçel Pidalà,  Dave Hedgcock

Fornire un quadro esaustivo rispetto al processo di trasformazione della città di Perth, 
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città, che esso ha avuto non è un’operazione semplice all’interno del paper richiesto 
dalla rivista, tuttavia si è tentato di fornire  un quadro descrittivo il più completo pos-
sibile e che fornisca al lettore un’introduzione alla comprensione dei processi storici 
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sistemi urbani e territoriali europei. Il World Planning School Congress, svoltosi a Per-
th nel 2011, ��
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l’abstract è attribuito a Marçel Pidalà insieme al paragrafo 1.4, mentre il paragrafo 1, 
1.2, 1.3 sono attribuiti a Dave Hedgcock. La traduzione del testo di Dave Hedgcok è stata 
curata da Marçel Pidalà. 

1.   L’impianto urbanistico di Perth e la firma di Gordon Stephenson.
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della Federazione degli Stati Australiani nel 1901, e si focalizza sulle seguenti questioni: 
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stica del Regno Unito d’Inghilterra; 2) Il degrado  delle città australiane all’inizio del XX 
������
�
��

�%��
�
��������
��
?������
��
	���������
�
�����		���
?���
��
��

}
��	�
����

come parte essenziale del processo nazionale di sviluppo; 3) l’entusiasmo per la riforma 
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Questi  primi fattori  hanno dato luogo ad un movimento di pressione popolare sui 
primi governi statali per l’introduzione della legislazione urbanistica e per un più ef-
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parte dei proprietari terrieri i cui interessi erano stati istituzionalizzati nello Stato dai 
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del XX secolo la maggior parte degli  Stati avevano già avviato norme e politiche urbane 
per controllare gli aspetti più critici del processo di sviluppo delle città e del territorio. 
Nello Stato del Western Australia la legislazione urbanistica fu adottata nel 1928 e di-
�
�������
��
���
��
����

��
�������
��
	������������'
&`
��
���
�����
�����
������������
���

terreni basato essenzialmente sulle agenzie di Stato con l’istituzione della Commissione 
(che poi diventerà negli anni 50’ la WAPC1`
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scita urbana della città capitale (Perth) direttamente dettato dal Piano per l’area me-
tropolitana; 3) il controllo sull’uso e sullo sviluppo dei suoli a livello locale mediante le 

1  Western Australia Planning Commission per un approfondimento si veda www.wapc.com.au 
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pubbliche amministrazioni con l’obbligo di redazione del piani regolatori generali.
Il controllo sulle divisioni dei terreni ebbe un grande successo e presto la Commissione 
Urbanistica (come abbiamo già sottolineato, la Western Australia Planning Commis-
sion) stabilì un minimo di standard2 da osservare per assicurare che il nuovo sviluppo 
fosse adeguato unitamente ai servizi per la comunità e correttamente organizzato in os-
servanza alle richieste locali ed anche in funzione dei regimi immobiliari o relativamen-
te alle proposte delle agenzie che curavano la compravendita dei terreni. Gli standard 
includevano le differenti fasi dello sviluppo dei terreni, le regole per le larghezze minime 
per le strade, la previsione dell’impianto fognario, la previsione di spazi pubblici, com-
preso il drenaggio delle acque (Hedgcock, Hibbs, 1992). Il primo piano di area metropo-
litana della città di Perth fu prodotto nel 1930 ed innestava una serie di iniziative volte a 
dare alla città un’immagine di “Capitale” dello Stato del Western Australia. 
Questo piano prevedeva la proposta di un sistema di trasporto integrato stabilendo al-
cuni principi fondamentali: l’individuazione di spazi verdi e di interventi chiave per lo 
sviluppo del centro città, la previsione adeguata di spazi pubblici e l’individuazione di 
centri culturali. Come accade spesso il piano non possedeva una cogenza normativa in 
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ro le ambizioni dello strumento.  
La grande depressione del 1930 e gli anni della seconda Guerra Mondiale comportarono 
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Australia. Aumentava l’esigenza di perseguire l’obiettivo di dimostrare anche al Regno 
Unito che il governo del Western Australia  avrebbe posseduto  un proprio sistema di 
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alle trasformazioni urbane europee, guardando tra l’altro con vero interesse allo sti-
le degli urbanisti europei, il governo australiano si assicurò il servizio di Gordon Ste-
phenson, che in Australia colse l’occasione per implementare una nuova stagione  di 
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1955 il professor Gordon Stephenson insieme a Alistair Hepburn (urbanisti ed entrambi 
inglesi) prepararono il piano per l’area metropolitana di Perth e  Fremantle, ma la cosa 
più importante fu che oltre a disegnare la città metropolitana il piano pose in essere  
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sistema di interventi e regole che successivamente serviranno la città di Perth per cin-
quanta anni (Hill and Stokes, 1992).

“Perth era un’incantevole città in quei giorni. 
A parte dell’aggiunta di alloggi nell’area periurbana e delle scuole, 

la città non ha cambiato quasi nulla del  proprio aspetto  
dall’inizio degli anni trenta. Le più alte costruzioni si trovavano 

dove sorgeva il Royal Perth Hospital, che era ancora in costruzione, 
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Le macchine stavano  appena  prendendo il sopravvento, 
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zione dei piani regolatori generali.
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benchè  avevano già sfornato il lungomare con i suoi tappeti  erbosi 
e la curva stradale che si dirigeva nell’area di Mount Bay Rd.

 Camminare lungo la Terrace su Hay Street era delizioso 
e il tram di Hay Street era ancora funzionante”.
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Il potere conferito alle pubbliche amministrazioni, e alle municipalità dell’area metro-
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principalmente per l’assenza di urbanisti esperti, secondariamente per la gestione af-
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comprensione e all’attuazione di un processo innovativo così forte e impattante sullo 
spazio e la società di quell’epoca. Tale frammentazione rendeva fragile e discontinua la 
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territoriale (con adeguato know-how ed expertize) ed in particolare mancavano nella 
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che veniva, invece, superato da Gordon Stephenson e Alistair Hepburn con la redazio-

Fig. 1 -Plan for Metropolitan Region 
Perth and Fremantle, 1955, G.Stephen-
son e J.A. Hepburn, Carta dell’uso del 
suolo (estratto dal Piano di Area Metro-
politana)
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ne del Piano di Area Metropolitana, il quale imponeva (anche in relazione dell’auto-
���������
����<��?����
�`
���
H��
�
���������
�
���������
��
��

���
�����
	������������

��?���
�

����
������
���H������
���
�����
����
�
}=
�����
����
¦��
�
	����
��?����
���

comunali avevano iniziato la loro produzione e cominciarono ad implementarsi, con 
cautela, sotto la direzione del Piano di Area Metropolitana, stabilendo ristretti usi del 
suolo, controllati attraverso l’applicazione del controllo zonale orientato (zoning) ed 
applicato su una crescente gamma di luoghi e, soprattutto, gestendo lo sviluppo della 
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tà, l’altezza e le proporzioni delle costruzioni, dei fabbricati e dei parcheggi, le richieste 
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prescrittivi e deterministici approcci per lo sviluppo futuro ed il controllo erano molto 
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citazione culturale e professionale, introducendo un piano di tipo strategico per l’area 

Fig. 2 -Plan for Metropolitan Region 
Perth and Fremantle, 1955, G.Stephen-
son e J.A. Hepburn, Carta di Zoning.
(estratto dal Piano di Area Metropoli-
tana)
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lungo termine che informasse e implementasse le leggi ed i livelli regolamentari a cui il 
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allora  nuove strategie metropolitane vennero preparate e attuate con intervalli di circa 
20 anni. Attualmente l’area metropolitana possiede il Piano Strategico di Perth3 ed il 
Documento di Indirizzo - Direction 2031 adottato nel 2010. 

3  Per un approfondimento su “Perth Vision 2029” si può consultare il website www.cityofperth.gov.au. 

Fig. 3 -Perth Key Metropolitan Plans 
(Estratto da BoomTown 2050, di Ri-
chard Weller)

Fig. 4  -Perth Suburbia
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1.2 Il sistema di pianificazione nel Western Australia: I risultati 
attuali.

#�
�����
�
�
	��
������
�����
�����		�
�
����<�		���������
���
	�����	�
�����
	������������

urbana e territoriale storica, è stato quello di aver prodotto una città che è caratterizzata 
da buoni servizi, bassa densità, sviluppo delle aree suburbane (centrate sulle connes-
sioni auto-treno), l’attenzione è stata posta negli anni all’alta densità del cuore com-
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e territoriale dell’area metropolitana di Perth oggi sono le seguenti:

-  L’Urbanizzazione delle aree periurbane e trasporto;
-  La Rigenerazione Urbana dell’area centrale della Città di Perth;
-  Le Aree limitrofe alla città e gli spazi pubblici di interesse regionale.

Fig. 5 -The historical growth of the City
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L’Urbanizzazione delle aree periurbane: è stata un’icona della cultura e della società 
���
�������

�����
��
�%�
���
�
����
_!
��

���
&�*�`=
#
	��%�
�����
�%��
�
���

���	��
�

pubblici e nelle infrastrutture (linee ferroviarie, tram e bus) hanno permesso la diffusio-
ne della componente residenziale della città nella prima metà del XX secolo. Una volta 
che la separazione tra residenza e posto di lavoro si è stabilizzata, divenne la regola 
all’interno della cultura australiana e perlopiù accolta anche da generazioni di immigra-
ti che cercavano una via di fuga e condizioni urbane differenti rispetto alla loro terra di 
origine4. 
I prezzi bassi della terra, terreni ben serviti con la promessa di una propria casa era l’e-
sca che attraeva la nuova popolazione nel Western Australia. Con la larga diffusione di 
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del Western Australia trasferendo gli investimenti, destinati   in generale ai trasporti, 
alla costruzione di strade sicure, anche più distanti, nelle aree limitrofe assicurando una 
linfa vitale per l’impiego  e costruzione di strutture e servizi della regione metropolita-
na. La pianura costiera sulla quale Perth si estendeva presentava inoltre pochi impedi-

4  Interessante è lo studio condotto da J. Gentilli, C.Stransky e C.Iraci, nel 1982, che ana-
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Fig. 6 -Perth greens Suburbi (foto di 
Dave Hedgcock)
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rappresentavano anche un aspetto di comodità 
e fascino, dunque il tappeto suburbano fu ve-
locemente spianato per incontrare le necessità 
della crescente popolazione strutturandosi nel 
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XX secolo l’area metropolitana si diffuse note-
volmente (attraverso il fenomeno dello sprawl5) 
per centinaia di chilometri lungo la costa e cir-
ca una trentina di chilometri verso l’entroterra. 
Questo spazio urbano è largamente dominato 
da modeste residenze, case singole, case per fa-
miglie tre quarti delle quali di proprietà privata 
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trasporti della città sono state dominate dalle 
auto private per gli ultimi cinquant’anni e Per-
th ora conta uno dei più alti livelli di densità di 
auto private al mondo (2.1 auto per abitante in 
casa, WAPC 2004). I governi nel tempo hanno 
risposto con la costruzione di reti stradali ed autostradali, oltre ad arterie stradali secon-
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l’area metropolitana di Perth. Recentemente il governo ha riconosciuto l’insostenibilità 
di tale approccio e l’investimento nei trasporti è stato rimpiegato per il potenziamento 
dei trasporti pubblici, in particolare nell’industria pesante per la costruzione ed il pro-
lungamento della linea ferroviaria�. 
L’area del centro città, il Central Business Districts (CBD): allineata lungo la banchina 
dello Swan River* è sempre stato il cuore economico della città di Perth e  in generale 
dello Stato del Western Australia. Nella seconda metà del XX secolo, l’economia mani-
fatturiera declinava e la forte crescita di servizi a supporto di essa, grazie alle miniere, 
trasformava il centro città  in un vitale e complesso distretto di affari, che oggi impiega 
circa il 20% dei lavoratori della popolazione della città (PCC, 2010). Questo ha portato 
ad un globale risviluppo e a un ridisegno reale della città  producendo un distretto di 
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andare incontro al dictates dell’uso di auto private, l’accesso stradale ed i parcheggi di-
vennero di uso dominante nel suolo del centro città. Il centro città rimane anche il fulcro 
commerciale e di intrattenimento, ma questa dominazione è stata ridotta negli ultimi 
cinquant’anni in quanto i centri commerciali sono stati progettati e sviluppati in luoghi 
esterni alla corona urbana spostando così masse di fruizione. La mancanza di energia 
(determinata dall’assenza di fruizione del centro) e di vita nel CBD di Perth, particolar-

5  Fenomeno anche oggi noto in Italia e che attrae diversi studiosi della disciplina urbanistica. 
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Fig. 7 -Coastal Foreshore Riserve (foto 
di Dave Hedgcock) 
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“Lonley Planet” come “Dullsville” - città noiosa. Da quel momento la città di Perth ha 
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zione culturale e di intrattenimento  (Gehl, 1994). I centri8 storici delle aree suburbane 
e delle municipalità collocate in adiacenza alla città di Perth sono vecchi di circa un 
centinaio di anni  e hanno, nonostante tutto, resistito ad un’enorme forza di pressione 
travolgente causata dall’emergere di nuove dinamiche di crescita della città. Nell’ulti-
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pressione del rinnovamento per lo sviluppo dell’edilizia residenziale mantenendo il loro 
carattere di aggregazione e di compattezza (spesso preservati nella loro struttura) per-
dendo, però, i reali perimetri dei tessuti storicizzati, rigenerati nella forma urbis. 
Gli Spazi Pubblici di interesse regionale: originariamente indicati nel Piano di Area Me-
tropolitana di Gordon Stephenson, hanno cercato di preservare le componenti chiave 
dell’assetto naturale dell’ambiente e del territorio; in particolare la costa e le aree per-
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e la facciata ripida che fa da sfondo alla città nella parte orientale. L’aspetto realmente 
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non residenti proprietari terrieri. Tale imposta ha prodotto un reddito corrente sin dal 
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do l’avvio della ripresa economica dello Stato e la sua gestione, dall’altro ha garantito la 
protezione dei valori  ambientali  (Dooley e Pilgrim, 2010).  
Questo ha prodotto un freno all’antropizzazione diffusa, creando ulteriori aree estensive 
di spazi pubblici aperti e rivolti al relax, ed ai momenti ricreativi per la popolazione. In 
particolare ha consentito e preservato l’accesso pubblico per tutte  le aree di costa e di 
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�9 al sistema di 
vita della città di Perth.

1.3 Le sfide per la pianificazione urbana e territoriale del futuro
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è considerata una città che ha fornito ottimi risultati di sviluppo ai suoi residenti; risul-
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equo tutte le considerazioni e proteggendo le risorse vitali dell’ambiente. Questo è stato 
ottenuto con un processo democratico di governance che ha risposto in modo obiettivo 
alle richieste da parte di una larga gamma di portatori di interessi rivolti al bene della 
comunità.
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re attorno ad essi la nuova forma urbana. 
9  In tal senso le aree di “foreshore” sono le aree per il liasure (che coincide con i momenti all’aria aperta 
tipici della cultura australiaan come il BBQ party) della popolzione residente. 
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ª
 La Città  Globale;
ª
 La Densità territoriale;
ª
 Il Cambiamento climatico.

In questo momento di grande concorrenza globale all’interno del pianeta, la competi-
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quant’altro è davvero intensa (Harvey, 2004). Come seconda città capitale più isolata al 
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ziari investiti Perth non fornisce le molte attrazioni che caratterizzano le città globali 
(come Sidney, Melbourne o oltreoceano come Shangay e San Francisco), vi è, infatti, 
una carenza  di alloggi sia per residenti che per visitatori nel CBD e le strutture culturali 
sono molto limitate, tutto questo si somma alla mancanza di energia e vitalità che carat-
terizzano le città “palco del mondo” (Gehl,1994).
La forma urbana di Perth è rimasta imprigionata nella  sua storia, visto che la maggior 
parte del suo cambiamento è avvenuto nell’ultima parte del XX secolo, essa è caratte-
rizzata da una bassa densità e quindi da una diffusione eccessiva delle automobili che 
condizionano in modo pesante la vita quotidiana dei singoli individui. 
Chiaramente tale forma urbana non si addice all’imperante stile di vita del XXI secolo 
dove gli alti costi dell’energia di trasporto, la diminuzione sempre maggior del nucleo 
familiare, la crescente aspettativa di servizi e comodità e la protezione  dei margini am-
bientali saranno tutti volti a condannare  l’attuale forma urbanistica di Perth ad uno 
storico anacronismo.
Il cambiamento climatico ha già iniziato a colpire tutto il pianeta, in Australia in partico-
lare ha iniziato a dare i primi segnali nella parte Sud-Est del Western Australia. 
Le estati iniziano a divenire più lunghe, calde ed intense, le tempeste divengono sempre 
più frequenti rispetto al passato. Inoltre avanza sempre più la restrizione delle acque e 
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tori urbani sta perdendo la propria sicurezza. La domanda di energia si è notevolmen-
te impennata, gli abitanti rispondono alle alte temperature installando condizionatori 
d’aria per ogni abitazione e avendo la piscina personale in giardino. Queste tecnologie 
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sia per Perth e la sua area metropolitana che in tutte le altre parti del mondo.  
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1.4 Tendenze della pianificazione urbana e territoriale. Dinamiche 
in atto

La città di Perth risulta formata da un tessuto urbano che non può lasciare indifferenti 
gli urbanisti che hanno avuto il piacere di visitarla. Guardandola dall’alto e percorren-
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strutture della viabilità urbana, della residenza, dell’industria e del commercio, sono 
evidenti le grandi aree verdi che costituiscono una sorta di greenbelt della città, ma si 
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sta proporzione ecologica: abitanti-spazi pubblici. Lo Swan River che attraversa la città 
completa questo unico ecosistema.  
Perth possiede una classica orditura urbana derivata dal piano regolatore di Gordon 
Stephenson10 completatasi negli anni più recenti.  La città oggi contiene in tutta la sua 
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Perth and Fremantle”, nel 1955 redatto insieme ad Alistair Hepburn. Riconosciuto come una del-
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so parte alle collaborazioni con Le Corbuiser e Sir Pratick Abercombie (con quest’ultimo per la reda-
zione del “Great London Plan”) ed ha avuto solide interazioni con Lewis Mumford. Stephenson ha 
condotto la sua attivita urbanistica in tre continenti : Europa (Francia ed Inghilterra), Canada (Hali-
fax, Toronto e Nova Scotia), Australia (Perth e Camberra) dove oltre a produrre piani e studi sulla piani-
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Human Scale” di Gordon Stephenson, edito da Fremantle press, Crisitina De Marco, 1992, Perth, WA).  

Fig. 8 - Scorcio dall’alto della città di 
Perth (google earth) 
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regione metropolitana circa 1.500.00 abitanti distribuiti in parte nel centro (con la scel-
ta di segno di città verticale) ed in parte nell’area extraurbana adiacente, con la scelta di 
insediamenti orizzontali tipici del Federations Style11.
Percorrendo la città  a piedi ci si accorge che offre un suggestivo skyline, dove  svetta-
no, sulla Sant George Terrace, i tre grattacieli più alti del Western Australia e dove vi 
è la sede del CBD12 della City. Collegamenti in ferrovia e le freeways (con la presenza 
di tunnell sotterranei in area urbana) connettono la città con le principali polarità ur-
bane minori come Freemantle, Basselton, Bambry e Broome Port Headland. Inoltre è 
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risulta essere la linea ferroviaria più lunga del mondo, dopo la Transiberiana, con una 
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La città possiede un’economia basata su un volume d’affari molto elevato, la City è sede 
di amministrazioni e del sistema dirigenziale formato da banche, Istituti di ricerca e svi-
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del Western Australia. Il sistema dirigenziale vede all’interno, oltre la componente dei 
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particolare dalla Cina e dal Giappone. Perth, possiede oggi un discreto livello di sosteni-
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ambientale (risorse ambientali paesaggistiche non fortemente erose da attività antropi-
che e naturali14), economica  (vi è ancora possibilità di benessere economico altamente 
remunerativo) che la distingue nel panorama delle città internazionali, proprio per il 
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de anche il ruolo di capitale, di città creativa e culturale, di città di permanenza) del 
Western Australia da collocarsi naturalmente come “porta di ingresso a sud del nuovo 
mondo”. L’area metropolitana di Perth presenta, come da tradizione, anche una stimo-
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e il progetto per il Waterfront e Riverside dello Swan River) che vedono la partecipa-
zione di grandi studi di architettura, australiani ed internazionali, e di urbanistica come 

11  Che corrisponde ai criteri delle tipologie edilizie inglesi (Uk) ma con alcune fondamentali differenze: le dimen-
sioni sono molto piu’ grandi all’esterno della citta’; dentro la citta’ in genere  invece I  lotti sono stretti e profondi ed 
hanno sul prospetto solo l’ingresso mentre il  passaggio e garage per le automobili è posto da dietro nel “backyard” 
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12    Il Central Business District che è costituito dalla griglia urbana di strade che si intersecano in San Geor-
ge Terrace, William Street, Hay Street e Murray Street. 
13 
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tutta l’Australia continua ad affrontare mediante  politiche e strategie l’integrazione sociale completa. Non a 
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14  Tuttavia come mette in evidenza Dave Hedgcock (in Planning perspective from Western Australia, a rea-
der in theory and practice, Fremantle Press, Perth, 2010” Urban Water problems-Water Sensitive Design) si 
sono acutizzati molto I problemi legati alla risorsa acqua per cui sara’ necessario intervenire attraverso una 
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ding. 
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Hassell (attualmente lo studio si è occupato già della realizzazione del Evolution Con-
sortium al 140 di Wiliam Street di Perth e dedicato proprio a  Gordon Stephenson), a 
testimonianza dell’interesse che si sta riscoprendo per questa città.  Inoltre da qualche 
anno si stanno sperimentando processi di urban regeneration di alcuni quartieri della 
città e pratiche di strategic and community planning con il coinvolgimento di abitanti 
e portatori di interesse nella costruzione di uno Scenario’s Future per la città di Perth.  
Siamo certi che questa Città dell’altro mondo continuerà ancora a stupirci. 
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Fig. 1 - La disarticolazione delle forme urbane
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Le forme disarticolate dell’urbanistica neoliberale del XXI 
secolo: il caso del Forum 2004 di Barcellona

Angelino Mazza

1. Premessa 

�����
�
���
��
�%�
����
����������
"�
�	���%��
�
�
��
	�������
��
�����		�
�

���H��%�-
�����
��?���
�����
	�������
�=
�<���
�
	���
���
��%?��
��	������
�%	��%��
�
����<�-
�����
�����

���
�����
�

���
������
�"�
"�
�����
�
��
	�������
��

���H��%������
�����
��

}=

���
 �

��
�
 �������
 ���
���
 �\
 	��

 "�
 ���������
�
 ��
����
 ��%�
 ����
�
 ��������
 �??��

��%	��
�
��
��
������
�����
���
�����
��
�HH�

�
����������
�
_�������
�
���������
�
�������

�������
����%��"�
�<��	�������
���
��

�����
	����

���
��
�����
�
?����
�����
����
����-
����
��
	�������
�<����������
�������
��
��
	��
�������
��
	����
���������
��
��
���
�����

����<���
�������
�����
�	���
	�??����`�
��
���
�
%�������%�
	�����
�
�����
��
�����
�
��
���-
����%��
�
����
��
	��
�
����
������
�
�
���
���
���=

��
���
����������
��
����
����
	���
��"�
��
���������������
����
������
�
%������%��
�

������
�
��
������
�����
�
�	��������
��

���H��%������
��?���~
���
��
����
�
�
��
	��-
���%%�
��
�������������
����<����
��
Diagonal-Mar�
��
�����
�"�
"�
��	�
�
�
��
3���%

�����
���
���
���
����=
#�
3���%
����
�
�
�
�
���������
��
���
	������%�
���
	��
���
����

��
H����%��
�
���
	����
���
�����
�
��	��

�

�
��
������
	���
���
_�
��
%��w�
���

����
�-
�����`=
�����
���
���������
��?����
���
�
�
�
�
�����
�
��%�
�<��	��������
�����
��

}
�"�

������
���������%��
�
����
����%��"�
�����
���?�����������'
��

��

�
��
��<��?����
���

�����
�
�
	�������
�%��
�
�����
��
��%����
��
����=

��
�������������
����<����
Diagonal-Mar�
"�
%��
��
�
���
������
��������������
�����

�?��

���
��������
�������
����"�
���
�����
��
�����

�
��
]������
��
���%?��^
"�
	�������

��
������
��
]������
�<���^�
��%�
���%	��
��
�
��
����
�
?����

��%���
�"�
%���
���<��-
��	����%��
�
 ��
 �����
�
 �����%��"�
 �����
��
 ���
 	���
 ��������������
 �����
 �?��

���

��
�����		�
�����
�����%���
�
�����

��%���=
#�
����
��	��
�
��		�����
�
�<���%	��
��

���
�"�
	��
��������
������
��
��	�
���
���?���
���
�
������
�
������
�%��
�
�
�������

������=
�<$%%����
�������
��%�����
��
����������
�����
��
�%�
����
"�
	�������
�
��
��

}
	��-
�����
�%��
�
��
H�������
�����
��
������
�����%���
_��?����
���
��%%�������`
�
���
��-
	�
���
	����
�1=
������
������
	��	���
��
	������������
�
����
��
����
�
���
����
}
_����

��
�����
�
 �����
 ����
 ¦��
 �
 ¦��`
 �
 
������
 �����
 ���������
 ����
 �������
}
 ��?����
��"�

�%�����
�=
����
�
��
�������
"�
H�

�
�%������
�
��%�
�
��
�		������
������

��
��
��	���

�����
�������
�����
�	���
����
�
�
�
�
��	�
�
�
��
3���%
�����
���
���
���
����
�
��
	��-
�����
��
���?���
������
�����
����
%��������
�����
��

}
����
�
���<����%�
}
�����
��
������

��
�����=
$��<��
����
��
����
�
	�������
���?���
�
���
��
���"�
�������
�
�<���������

��-

1  ��
��
�������
�
���
��?�
�
�
��������
_��
	��
�������
	��
��
���
�

�����
�
���
��
�
�����`
�
��
����������
�

���������
���
��?��
��
$��\�����
������
Barcelona pam a pam�
����
�
��
#
����
���������
��������
��%�������

�����������
��&�=



interventi

56 �����������	�

����
��
���������	������������������������������


�
���
��
�������%��
�
���
����
����
��
��������
	�??����
�����
����
<���
����%���
�
��

�����
���
����
���<����'
����
�
�
�
�����
�
�
����
*�
%������
��
����
���
��
�
�=*��
����<��-
���
�%��
�
�%����%	�������
���
3���%=
�����

�
 ]��
���
���^
 �
 ]��
������
���^
 	��
 ��
 ������
 ��#
 ���
�
������
 ���
 
���������
�

��������
 ���
 ��
�
�
 Modello Barcellona che ansioso di ripetere i successi precedenti 
_���%	����
 ��`�
 �
������
 	��
��
�
 
�%�
���
 _3���%
 �����
 ���
���
 ����`
 	��
 ]���

�����^

���
�
�����
����
�����
�����
�����
��

}�
����������
	�������
�"�
"����
	��
�
�
	�������-

�%��
�
����
	����
���������
���
�����
��
����
	�??���"�=

���
�

���
_	�??����
�
	����
�`
�"�
"����
	��
���	�
�
�

���%��
�
����
���������
���
	��-
��

�
 ��
 �������%��
��
 "����
 H�

�
 ��
 ������
 �H����
 	��	�������
���
 	�����
������

come una iniziativa culturale aperta capace di assumere anche la critica sociale=
�<��-

�����
�
�
�
�
�
�����	�
�
�����
��%���
}
�������
�
��%�
���
����
}
	�������
��
������-
��
��
�������
��
	��
���	�
�
�
���
��

�
�
����<��
�=
��
	��
���	������
���
��

�����
�
�
�
�

%��
�
%���������
H������
�����
���
�
�������
�
�����
�	�

�
���
	������=

���
�
��������������
�������
�
������
���
"����
	��
���	�
��
��
����
	��	��
�
���
����

�
�
�
����

�
�
H������
��
�"�
�����
�����
�
	�������
��?���
�
�������
�"�
�������
	����?�-
��
��
���H��%������
��
������
	��
�������
�%%��������
��
��	�����
���
���
H����%��
�
���-
��
	������������
��?����
���
��
��<����
�������
�
�����
��

}=
#
������
	����

�
��?���
���

��������
	��
��
�����%��
�
��

�����
��
���
���
	����������%��
�
%���
	���������
�����

	��	���
��

}�
�<���"�
�

���
]dei grandi oggetti singolari^
���
��		�����
�
	��
�<���%��-

�
����
�
����
�����
�����
}=
!���
����
����
�
�%%�������
��?���
��
���
	���	�

���

�-
�����[�����

�����
 H��%���
��
�%	������
�����
��
�"�������
��
 �<�	��������
��?����
���

	��
����
��
��
��

���
	��
������
����
�������
%�������%�
��
�

�������
�
����

����
�"�

	��%�

���
��
	�������
���������
����
�
���
����
������
�"�
��%���%��
�
�
	�����
��

�����
���������
�	������
�
�������
�����
�	����
	�??����=
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Fig. 2 – L’area della Diagonal-Mar e del Forum. La foto riguarda la zona residenziale con il 
grande parco urbano annesso e un’area commerciale-terziaria. Ad una prima analisi si può 
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4. Un recente bilancio
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spazi pubblici non deve considerarsi un 
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Mar. Il dibattito verte proprio sull’al-
tezza delle torri al posto della qualità 
dello spazio che genera nella sua area 
circostante. Le torri residenziali e ter-
ziarie elemento caratterizzante della 
nuova centralità della Diagonal-Mar in 
contrasto con la morfologia dei luoghi, 
difatti creano una “barriera” verso il 
mare.
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TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

Fig. 1 - Il golfo di Napoli durante l’America’c Cup World Series

Mega and small events in the coastal cities for sustain-
able urban development: the case studies of Lorient and 
Valencia

Massimo Clemente, Eleonora Giovene di Girasole, Stefania Oppido

Abstract

Generally, the mega events are considered by the cities as an opportunity to realise new 
architectures and infrastructures, to upgrade public spaces and give international reso-
nance to the city itself. In many contemporary cities, economic restructuring and urban 
redevelopment have placed events at the centre of strategies for change.
However, these interventions often require a very short time and high investments, 
which do not always have a lasting effect over time, with buildings and spaces that, 
after the event, are transformed into unused public spaces or buildings that need to be 
retrained. 
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ment and regeneration processes connected to events. 
Some cities have enhanced their maritime identity by developing activities related to 
sailing, racing and leisure yachting, promoting social and economic growth, as well as 

"�
��������	%��

�H
?��Y�����
��
��=
Q"�
�������@
�H

"��
����
�
@
��

"�
�
��
���
	���


for improving urban quality and attracting major events, developing competitiveness in 
a virtuous circle.
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moting regeneration processes, involving policy makers, city users and stakeholders.
In successful cases, mega and small events are pieces of a larger mosaic – a vision of the 
city founded on maritime identity and waterfront redevelopment project has been able 
to strengthen relations with the existing urban areas.
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above all, as opportunity to provide the city with new educational, cultural, recreation 
and leisure services, introducing new activities to promote tourism and hospitality. 
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not only planners and architects but also specialists in tourism marketing and in sports 
event management.
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Waterfront, Maritime identity, Collective memory, Sailing, Mega/Small Events
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Grandi e piccoli eventi nelle città di mare per mutamenti 
urbani sostenibili: i casi studio di Lorient e Valencia

Massimo Clemente, Eleonora Giovene di Girasole, Stefania Oppido

1. L’identità marittima e gli eventi sul mare1

“In due modi si raggiunge Despina: per nave o per cammello. La città si presenta dif-
ferente a chi viene da terra e a chi dal mare” (Italo Calvino, 1972)
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profondire i complessi meccanismi che regolano i fenomeni urbani, traendone elementi 
metodologici replicabili e trasferibili ad altri contesti.
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1   A cura di Massimo Clemente.
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Infatti, i grandi eventi si svolgono in un arco di tempo limitato, necessitano di tempi 
molto stretti e di elevati investimenti che, però, non sempre hanno effetti duraturi nel 
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che li salvi dall’abbandono. 
Sarebbe auspicabile che i grandi eventi si inserissero in un più ampio piano di sviluppo 
identitario – e quindi sostenibile – con un programma articolato di eventi minori ma 
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ambientale.
��
���
���
%���

�%�
��		�����
�
��
	�
��%����
�������
�
�����
�	����
�
���

�%	�'
��

��?�
��
�
�
������
���
������
�����%���
��

�

�
��
��%���
}
��
%���
�"�
��
����

�
�����

��

}�
�����
H��%�
�
�����
H�������=
���
���
%���

�%�
�
���
���
��?���
"����
�������
��

���
�������
����
��%�
�<��
�
��
��������
�
�<��
�
��
���
�����
��
��

}
_���%��
��
��&&`=
��

�
����
�����
��

}
��
%���
"�
	����

�
����"�
��?���
�"�
��
�����������
���<������
����
��-
��
��
	��	���
�������
��%��
��"�
�
����������
H����
��	�������
���
%���=
����������
�
����

����
�����
��

}
�<�����
���
	����
��
��
	������
��������
���%��
�

%�
���������
	��
��%	�������
 ��
���
�%	������
}
�
���������
 ��
 H�
���
�����
��

}
��

mare. I  grandi e piccoli eventi, allora, possono diventare i tasselli di un più ampio mo-



M. Clemente, E. Giovene di Girasole, S. Oppido - Grandi e piccoli eventi nelle città di mare per mutamenti urbani sostenibili: i casi studio di Lorient e Valencia

77�����������	�

����
��
���������	������������������������������

saico, di una vision
H����
�
����<����
�
}
%���

�%�
�
��
	����

�
��?���
	��
����������

���"�
�

���
�
����"�
��
�����
}=
$
	��
���
�����
����
�������
��
�<����������
�����
�����
�����
������������
���
��%%�����

�
�����
	��
����
}
"�
��?���
�
������
����
	��
����
�"�
����
�����
�
�
��%	�
��
�	���-
%��
������
	��
��
	���
��"�
��?����
	��
�
	�������
���
�
	��
�
	����

��
�=
#�

�%�
���
Y�
��H���

�
�
�
�������
�
��

��
�
%����
�����
�����
�
?����
�
��

���
	��-

��"�=
$�����
�
����������
������
��
��
�
��
������
�
����

���
����
�
���
	��	���
���
��	-
	��
�
�����
��

}
	��
����
���
��
%���=

��
��??�
������
��
����
�
�%	��
������
	��
�HH���
���
����
����
��%�
��
	����
�
�<����-

�
}
���
����"�
��?����
�<�%����������
���
���������
���"�
�

������
��
����
�
��%��
���

�����
�	���
��?����
��
�������
}
��
��%	�
�
���
}
��
�����������
���
���"��%���
����
�
�

investimenti.
#�
����	���
���
��		��
�
�����
��%���
}
���
��
	��	���
���
���
%���

�%�
	��

��������

�����
��

�
	��
��
���������������
��?���
�
��
��������������
�����
��

}
��
%����
�����

sintesi dialettica di cultura urbana e cultura marittima.
���
����
���
%����
��
	����

�
	��

������
�����
���������
���
��

����
�
��?���
����
��-

��
����
��	��
����
��
�	������
}
�������
 �
����

���
���������
�
�
����
�
���
���
 ������
��

���
���
%���

�%�
������
_���%��
��
�		����
��&&`=

��
 ��
����
�
 ����
�
}
%���

�%�
�
 ��
	��
�
��
	��
����
	��
%���������
 ��
�����
}
��?�-
��
 ��
 ��
 ��
 �������
 ���
�����
 	��
 �

�����
 ������
 ����
��
 �����		����
 ��
 ��%	�
�
���
}=

�<�%%�����
%��������
�
�������
�������
���������
�
��
������������
H��������
	�������
��

�������������
�"�
�����������
�
policy makers, i city users e gli stakeholders (Guala, 
���*`
_!%�
"�
��&�`=

#�
	��%�
����
�
����
�
������
�
��

}
��
%���
�
�����
�����
3������
�
���
����
�"�
"�
��-

��	����
 ��
 	�������
 ��
 �������������
 %��
�
 ��
�������
�=
 ����<��
�%�
 ��������
 ����

�
�
�
��������
�
�	���
�
�
��

���
����
�
����
����
�"�
��
"����
�����
�
�
��
	��
�
��
�������

��
�����������

��
��
����
���
��
����
�
������=
�<��
��
����
�
����
�
��������
��
!	�����
�"�
"�
��	�
�
��%	��
����
���
��
��		�
$%�-
�����
 ��
	�������
��
 ����������������
��?���
�
��
������
�
�����[�����%���
����
�
���-
����
<����=
����
��������
�
���
]��

}
�����
����^
����������
�
��
�H���?����
�<�%	��
��-
��
%��������
���
����
	��
���
����

�
��
������=

2. La riconversione identitaria della Baia di Lorient2
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Fig. 2 - Gli interventi previsti per la 
riconversione dell’ex base sommergibili 
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Fig. 3 - Gli interventi previsti per la 
riconversione dell’ex base sommergibili 
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3. Valencia, l’America’s Cup ed i grandi eventi sportivi4
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Fig. 5 - Le banchine del porto di Valen-
cia durante l’America’s Cup
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policy makers, city users e stakeholders.
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Sono invece necessarie strategie di lungo periodo e di ampio respiro, all’interno delle 
quali l’evento si vada a collocare. Il grande o mega evento moltiplica i suoi effetti se si 
collega ad altri eventi minori che lo preparano e lo seguono. Si tratta di un processo 
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During his career he has studied innovation technology and urban change, sustainable mobility 
and intercultural cities. At present, he is focussed on the possible contribution of urban planning 
and design to local sustainable development process. In particular, he elaborated the concept 
of the post-global city, which preserves local cultural identity while taking advantage of all the 
opportunities coming from the world economy and from information and communication tech-
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TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

Fig. 1 –Pechino 2008, Masterplan vista tridimensionale

The “Mega Event” and the urban development: Beijing 2008

Francesco Varone, Gianluca Caramiello

Abstract

Since the Eighties, Mega Events became more and more important for the renewal and 
enhancement of urban image in a global scenery. Mega Events, that is events well de-
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development and so can be a tool to improve quality and international fame of a town, 
able to involve the skills of a whole nation. 
Olympic Games, Expo, Forum and other events are tools of transformation/evolution 
of towns, changing them in few years thanks to infrastructures and facilities that, once 
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ate helping rebuilding the “town image”. In its second part it analyzes the case study of 
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Beijing, that hosted Olympic Games in 2008.
This case study is interesting because, unlike western towns, Olympic Games 2008 were 
for Popular Republic of China an important chance to state their full right to participate 
the Olympic events, in a historical and economic time very favorable and unprecedent-
ed.
I addiction China, seizing the chance to modify Beijing for the Olympic Games and 
Shanghai for the Expo 2010, designed renewal plans at local, regional and national level 
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of the second Millennium.
The Chinese capital used the media power of architecture and, just like many others 
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formally relevant architectural objects and futuristic architectures designed by the most 
famous architects.
Four years from the end of the Games the Olympic legacy may seem too much for a meg-
alopolis that, despite pretending to be strong and powerful, is really structurally fragile.
In conclusion, the experience of Beijing 2008 that, as stated by President of CIO Rogge, 
allowed China to know more about the World and the World to know more about China, 
is important and unique in the study of Great Events and of their consequence on a very 
complex and fragile town, a case study that all the City Governments aiming to host 
Great Event should always keep in mind.

Keywords:

Great Events, town image, transformation, urban effect, Beijing

Fig. 2 –Pechino 2008, Le “architetture 
simbolo”
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1. Il “Grande Evento” e la trasformazione della città: Pechino 
2008

Francesco Varone, Gianluca Caramiello1

1.1. Introduzione

Negli ultimi decenni, il numero di Grandi Eventi organizzati nel mondo è sensibilmente 
aumentato, segno della crescente globalizzazione e terziarizzazione dell’economia. Le 
città che richiedono la designazione per ospitare un Mega Evento, nella maggior par-
te dei casi, sono città in cui i fenomeni di deindustrializzazione o di riconversione dei 
processi produttivi hanno posto la necessità di avviare consistenti processi di rinnova-
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urbano.
L’organizzazione di un evento internazionale può, infatti, rappresentare l’acceleratore 
della trasformazione di grandi aree in disuso grazie all’assegnazione di risorse aggiun-
tive che sono destinate alla realizzazione dei servizi e delle infrastrutture necessari. La 
ragione principale dell’aumento dei Mega Eventi è legata, quindi, al forte impatto che, si 
spera, possano avere sull’economia ed al ruolo crescente che essi giocano nelle politiche 
locali di sviluppo e gestione.
Per quanto riguarda le ricadute economiche, alcune tipologie di manifestazioni, quali 
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sportivi confermano la tendenza a generare rilevanti ritorni sugli investimenti effettuati 
(Hiller 2000).
Alcuni paesi, quali ad esempio la Spagna, sono riusciti ad utilizzare appieno i grandi 
eventi sia per trasformare le proprie città che per promuoverne la loro immagine nel 
contesto internazionale.
Dal 1992, infatti, l’ingresso della Spagna nei meccanismi del mercato internazionale fu 
segnato dall’organizzazione dell’Olimpiade a Barcellona, dell’esposizione universale a 
Siviglia e dalla designazione di Madrid come capitale europea della cultura.
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Popolare Cinese, utilizzando I giochi olimpici come sistema di diffusione mediatica, ha 
mostrato globalmente il processo di rivoluzione culturale e socio-economica della na-
zione che ha adottato modelli e condotte occidentali.
D’altro canto bisogna anche rilevare che esistano, comunque, molti rischi connessi all’o-
perazione Grande Evento per la città ospitante, come ad esempio Montreal che uscì dal-
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fallimentare politica delle trasformazioni della città. Stessa sorte è toccata di recente alla 
città di Atene ed ha coinvolto l’intera Grecia.
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1.2 La costruzione dell’immagine della città attraverso il city branding

La costruzione dell’immagine della città è principale effetto di un grande evento (Pic-
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meccanismi virtuosi di sviluppo economico. Il grande evento, quindi, agisce da ampli-
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vata o costruita ex novo.
La costruzione dell’immagine non è una pratica urbanistica quanto piuttosto una prati-
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branding più legate alla natura e caratteristiche dei luoghi (Kavaratzis 2004), tuttavia 
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urbana e territoriale e ha un’indubbia incidenza sia sulle scelte operative sia su quelle 
progettuali.
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zamento di una identità con un proprio valore esperienziale. Nel caso dei Grandi eventi, 
tali interventi, interessano la struttura, la programmazione, le funzioni, il tipo di azioni 
e attività che caratterizzano l’immagine delle manifestazioni della città.
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In particolare, l’effetto del grande evento, in relazione alla trasformazione urbana, si 
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– riconversione di aree ad attività dismesse;
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– realizzazione di nuove infrastrutture
– adeguamento delle infrastrutture esistenti.
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alle problematiche ambientali. Ad esempio il CIO in occasione della Terza Conferenza 
Mondiale su sport e ambiente, nel 1999, ha approvato L’Agenda 21 dei Giochi Olimpici 
e successivamente ha editato la “Guida allo sport, l’ambiente e lo sviluppo sostenibile” 
per guidare i diversi soggetti (Comitati organizzatori locali, Nuclei di Valutazione, ecc.) 
nell’applicazione dei principi contenuti nell’Agenda. L’obiettivo principale è di mini-
mizzare gli impatti ambientali dovuti ai tempi stretti di realizzazione dell’evento nelle 
differenti modalità di esecuzione e di scelte progettuali adottate.
In via generale, le azioni indicate per la realizzazione dei “Green Games” si concentrano 
su:
– incremento dell’offerta pubblica di trasporto;
– contenimento del consumo di suolo;
– localizzazione degli interventi in aree già urbanizzate;
– misure per la riduzione dell’inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso;
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– previsione di utilizzi compatibili con le caratteristiche e le vocazioni urbane per le aree 
che ospitano l’evento;
– restituzione di spazi vitali per la città;
– utilizzo di tecniche e materiali ecologici nella realizzazione delle strutture e degli im-
pianti dedicati allo svolgimento dell’evento.
Le indicazioni contenute nell’Agenda 21 per lo sviluppo sostenibile, e le attuazioni di 
queste nell’organizzazione dei grandi eventi rappresentano tentativo di sensibilizzare 
l’opinione pubblica circa l’utilità del grande evento.

1.3 La trasformazione della città

L’effetto “grande evento” rappresenta una strategia da perseguire per riposizionare la 
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sono strettamente connessi al perseguimento di tale obiettivo.
Gli eventi degli anni più recenti sono sempre più stati visti come opportunità per dotare 
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L’uso di spazi non urbanizzati o il riuso di spazi già urbanizzati per l’organizzazione di 
grandi eventi è assimilabile ad una complessa operazione immobiliare che aggiunge 
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della struttura urbana e territoriale attraverso: mix funzionali (residenze, commercio, 
terziario) di qualità, parchi e aree verdi, collegamenti veloci con la città e/o potenzia-
mento di quelli esistenti.
Anche la rete infrastrutturale è interessata dagli effetti del grande evento che, con rife-
rimento al sistema della mobilità, riguarda soprattutto due aspetti:
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– la necessità di incrementare e/o migliorare le infrastrutture di trasporto sia con ri-
ferimento all’accessibilità esterna (aeroporti, stazioni ferroviarie) sia con riferimento 
all’accessibilità interna (metropolitane, bus, tram, ecc.).
Ad esempio il Movimento Olimpico si è esplicitamente impegnato a promuovere mo-
delli di mobilità incentrati sull’utilizzo di mezzi non inquinanti e, soprattutto, sull’uso 
diffuso del trasporto pubblico. Per le brevi distanze, si promuove il ricorso a forme di 
mobilità dolce, ciclabile o pedonale. 
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che messe in campo per il conseguimento degli obiettivi di sostenibilità in occasione dei 
Giochi Olimpici, è anche frutto della consapevolezza che, in assenza di Grandi Eventi, le 
risorse disponibili vengono in larga misura convogliate verso la realizzazione di grandi 
infrastrutture. 
Data l’incidenza degli effetti del grande evento sulla città e sul territorio, c’è la necessità 
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vento dovrebbe essere l’oggetto di un profondo coinvolgimento di tutti gli attori sociali 
ed economici, per cui è necessario prevedere una programmazione di lungo periodo in 
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termini sia di prospettiva sia di valutazione.
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già in fase di organizzazione dell’evento per incrementare le possibilità di successo so-
prattutto dopo che l’evento è terminato.

1.4 La persistenza degli effetti urbani
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agli effetti di medio – lungo termine. In caso contrario si rischia di annullare l’effetto 
provocato dall’evento rimandando la città nello stato in cui si trovava in precedenza. 
Sostanzialmente la città deve trasformare il suo modo di essere entrando in un circuito 
virtuoso che riesca a posizionarla all’interno di un più elevato livello della gerarchia 
urbana internazionale (Hall, 2005); d’altra parte è ciò che fanno le città riconosciute 
come sistemi urbani leader quando propongono la continuità temporale tra più eventi 
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in Spagna.
Si può dedurre che, nell’organizzazione di un grande evento, se vuole fungere da volano 
nello sviluppo di una città e contribuire alla crescita della sua immagine a livello inter-
nazionale, è necessario che siano presenti tre caratteri fondamentali:
– il primo è il successo dell’evento in sé, in termini di organizzazione, di partecipazioni 
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sistema paese e del territorio ospitante;
– il secondo è il riuso dell’area e delle strutture al termine dell’evento, con nuove funzio-
ni che occupano il posto di quelle temporanee e ne utilizzano volumi e spazi;
– il terzo è l’impatto sulla città e sul territorio, che deve innescare, al termine dell’even-
to, un processo di attrazione della città nei confronti dei potenziali utenti nazionali ed 
internazionali.
Il “Modello Barcellona”, da molti considerato vincente, dimostra pertanto che il grande 
evento da solo non basta, ma va inserito in un processo continuo, nel quale si mette in 
gioco l’identità collettiva, il “capitale sociale”, la cultura del cambiamento.

2. IL CASO PECHINO

2.1 La Cina e le Olimpiadi
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tante la XXIX edizione dei Giochi Olimpici, il vice premier della Cina dichiarò che essa 
costituiva un esempio di internazionalizzazione della Cina, di stabilità sociale, del pro-
gresso economico e della vita in buona salute del popolo cinese. Ciò testimoniava quan-
to per la Cina e per Pechino fosse importante l’opportunità di presentarsi al mondo, in 
una congiuntura storica molto favorevole e senza precedenti. Non è, infatti, un caso che 
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l’ingresso nel WTO della Cina sia avvenuto poco prima che fosse annunciata l’aggiudi-
cazione delle Olimpiadi.
Ospitare la kermesse olimpica ha dato la possibilità a Pechino di scalare posti nella ge-
rarchia delle città mondiali (Ong, 2004; Hashmi et al., 2008). Infatti, a seguito degli 
enormi investimenti messi in essere per ospitare i giochi, Pechino ha potuto raggiunge-
re e addirittura superare le tre città asiatiche di primo livello: Tokio, Singapore, e Hong 
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La vetrina mondiale rappresentata dalle Olimpiadi, ha consentito di mostrare la nuova 
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mondo, ed ha presentato il cambiamento della nazione. 
La Cina, cogliendo l’occasione delle trasformazioni destinate alle Olimpiadi, ha orga-
nizzato piani di ristrutturazione nazionale, regionali e locali con l’obiettivo di favorire 
sinergie e sviluppo almeno per i primi vent’anni del secondo millennio (vedi l’Expo di 
Shanghai 2010).
Il grande evento olimpico si inserisce quindi in un processo di rapidissimo cambiamen-
to economico e sociale del paese e ne diviene, in qualche modo, un acceleratore, ampli-
������
 ���
 �
�����������
 ���
�%�
 ��
 ��HH������
 %����
���
 _���?���`
 �����
 ]�������
�-
lizzazione” della nazione, della rivoluzione culturale che, da circa un decennio, lavora 
riadottando condotte socio-economiche occidentali e modelli culturali che sembrano 
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omologabile.

2.2 Il Progetto di trasformazione della città
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cominciata. Il progetto ha altresì compreso sei sedi al di fuori di Pechino così come 59 
centri di addestramento. 
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con ben 40,9 miliardi di dollari spesi, tra il 2001 e il 2007, per infrastrutture, energia, 
trasporti e progetti di approvvigionamento di acqua, che rappresentava una delle mag-
giori carenze di cui soffriva la megalopoli cinese.
Il Parco Olimpico include il Villaggio (attrezzature e alloggi per gli atleti) e la Foresta 
Olimpica, un enorme parco di circa 680 ettari, collocato a Nord che fa da corona al Vil-
laggio e s’innesta, fra il quarto e il quinto anello concentrico stradale, sull’asse nord-sud, 
come chiave di volta dell’arco superiore dell’anello irregolare di verde previsto dal Piano 
Regolatore di Pechino 2004-2020. 
La realizzazione della Foresta Olimpica, integrata con la città, è stata l’idea che ha reso 
vincente la proposta del governo cinese fra le altre candidature per le Olimpiadi del 
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La Foresta è allineata con “l’asse centrale” della città, un elemento fondamentale nella 
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pratica con cui si era soliti individuare la localizzazione ottimale degli insediamenti nota 
ai più col nome di Feng Shui (vento e acqua). 
Quest’asse lungo circa 7,8 km, attraversa la città da sud a nord e lungo il suo percorso 
tocca importanti siti storici della città (il Tempio del cielo, la porta Qianmen, il Mauso-
leo di Mao Tse Tung in piazza Tienanmen, la Città Proibita, la collina del Carbone, le 
Torri dei Tamburi e delle Campane) e, da pochi anni, include anche le strutture olimpi-
che, in particolare il Bird’s Nest (National Stadium) e il Water Cube (National Aquatics 
Center).
Un altro elemento progettuale determinante è la presenza, da nord a sud nello schema 
generale della foresta, degli elementi naturali: i corsi d’acqua e la vegetazione, che sim-
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vitale è ben augurante e propiziatorio. Il costo totale del parco è stato stimato attorno ai 
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Fig. 3 –Pechino 2008, confronto tra il Masterplan e la situazione attuale
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riutilizzo dei manufatti a conclusione dell’evento ed include:
- gli alloggi degli atleti, sono stati progettati secondo lo standard cinese degli hotel a 
cinque stelle, sono disposti planimetricamente in linea, con altezze dai sei a nove piani. 
Per essi, dopo la conclusione delle Olimpiadi, si è ipotizzata la funzione di hotel, e per 
questo motivo i costi sono stati supportati in gran parte da fondi privati e non dal budget 
del governo;
- ����
�������

�����������
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���, sono stati ipotizzati, nel loro insieme, per creare 
un convention center ed hanno continuato ad ospitare funzioni analoghe per qualche 
tempo, dopo la conclusione delle Olimpiadi;
- ����
�������

��	���	
�, sono costituiti dai più grandi “pezzi architettonici” e sono: Il 
Bird Nest, il Weter Cube, l’Olympic Green e il Wukesong Baseball Field. Alcuni di essi 
sono i cosiddetti “manufatti simbolo” dalla forte valenza formale, avveniristiche archi-
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2.3 La costruzione dell’immagine attraverso i “manufatti simbolo”
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del mondo, ha realizzato oggetti urbani che divengono veri e propri simboli, “l’architet-
tura rossa”, monumentale, celebrativa e di parata, e “l’architettura grigia”, più a dimen-
sione d’uomo, in grado di reinterpretare gli spazi, le articolazioni e le forme dell’archi-
tettura tradizionale cinese (Poncellini, 2008). Alcuni dei “manufatti simbolo” dei giochi 
olimpici basano sul fattore energetico e sull’uso delle nuove tecnologie una consistente 

parte della loro progettazione.
Fra questi il “Bird Nest”, il “Water 
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di Pechino rappresentano gli esempi 
più espressivi ed i loro nomi dichia-
rano la valenza semantica e mediatica 
che pervade il grande evento olimpico.

Il Bird nest
L’idea iniziale per il nuovo stadio 
olimpico di Pechino, si deve al pitto-
re esponente della pop art cinese Ai 
Weiwei. La progettazione esecutiva 
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Herzog & de Meuron, che hanno rea-
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intreccio, apparentemente caotico, 
di travi in acciaio. Tale caratteristica 

Fig. 4 –Pechino 2008, il Bird Nest



interventi

100 �����������	�

����
��
���������	������������������������������

della trama e la forma concava hanno immediatamente suggerito la denominazione 
del nuovo simbolo architettonico: il nido d’uccello. Per lo stadio sono stati “intrecciati” 
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Sulla struttura sono stati montati 1.125 pannelli solari fotovoltaici per sopperire alle 
esigenze energetiche dello stadio e di tutta l’area asservita. La capienza è di 90.000 
spettatori.

Il Water-cube
Il National Aquatic Stadium, progettato dagli architetti dello studio PTW e dal consorzio 
ARUP, è sicuramente un altro dei nuovi simboli architettonici del cambiamento urbano. 
La struttura copre un’area di circa 80.000 mq. con tre piscine ubicate sotto il livello 
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semplice struttura a parallelepipedo di acciaio ma la particolarità è nel rivestimento 
realizzato in EFTE (Ethylene Fluoro Tetra Ethylene), un nuovo tipo di membrana in 
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di sostenibilità, anche visiva, con l’ambiente. 

Il Terminal 3
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continentale di Pechino è considerato la 
nuova porta di accesso alla Cina e a Pe-
chino. 
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passeggeri variabile da 65 a 76 milioni 
l’anno. Lo scalo, lungo più di tre chi-
lometri, è in grado di consentire l’at-
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permette l’accessibilità contemporanea 
a 120 aeromobili e possiede il sistema di 
smistamento dei bagagli più rapido ed 
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Il terminal, progettato da Sir. Norman 
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ca 99 ettari ed ha richiesto il “trasferi-
mento” degli abitanti di dieci villaggi 
(circa 10.000 persone). E’ il terminal 
più grande del pianeta ed è stato rea-
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terzo dei tempi previsti) e con la metà 
dei costi previsti (2,7 miliardi di euro).
Anche in questa nuova opera è presente 

Fig. 5 –Pechino 2008, il Water-cube
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una forte volontà celebrativa ed evocativa poiché la forma ed i cromatismi ideati da Fo-
ster rievocano l’immagine del dragone rosso simbolo della potenza cinese.
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che, come per le altre opere olimpiche, ha annunciato con grande enfasi l’inaugurazione.

La mobilità
Pechino grazie alle Olimpiadi ha vissuto lo sviluppo urbano più veloce e consistente del 
mondo, dal punto di vista delle infrastrutture il progetto si è concentrato sul trasporto 
pubblico di massa ed in particolare sulla linea metropolitana che ha subito una notevole 
espansione, diventando ben due volte più grande rispetto alla grandezza precedente.
Il sistema metropolitano precedente comprendeva quattro linee e 64 stazioni. Ulteriori 
7 linee e più di 80 nuove stazioni sono state costruite, tra cui anche un collegamento 
diretto all’Aeroporto internazionale di Pechino (undici treni senza pilota, che possono 
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Fig. 6 –Pechino 2008, il Terminal 3, progetto vista tridimensionale
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Olimpici. L’1 agosto 2008 la Stazione Ferroviaria sud di Pechino è sta-
ta riaperta dopo due anni di lavori. La Pechino-Tianjin Intercity Rail, 
lunga ben 120 km, che collega Pechino, Tianjin e le altre città dove 
vengono svolti i Giochi, è stata programmata per essere la più velo-
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svilupperà su 560 km, con cinque nuove linee, e con treni veloci, se-
miautomatici ed ecologici. La rete garantirà un trasporto di 9 milioni 
di persone al giorno e abbasserà il livello di inquinamento.

2.4 Gli effetti urbani: Pechino oggi

A quattro anni dalla conclusione dei giochi, l’eredità olimpica appare 
forse troppo pesante per una megalopoli che nonostante si sia presen-
tata al mondo come forte e potente, è in realtà strutturalmente fragile.
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ancora oggi ad essere la migliore rappresentazione dei risultati ottenu-
ti. Nel primo anno dopo la conclusione delle Olimpiadi ha attirato più 
visitatori della Città Proibita, ma rimane oggi solo un monumento ai 
giorni olimpici ormai passati. La struttura è utilizzata raramente, ospi-
ta, infatti, competizioni sportive internazionali ed altri eventi di natura non sportiva.
Come lo stadio nazionale, anche le altre attrezzature olimpiche sono in realtà sottouti-
lizzate, troppo grandi perché gli investimenti siano ottimizzati dalle ordinarie necessità 
delle reali utenze sportive nazionali cinesi, con il rischio che accada quello che si è veri-
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Pechino ha investito di più nella promozione della sua identità moderna che della sua 
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tradizionale delle arti marziali (Wushu) i principi della geomanzia (fengshui) nell’or-
������������
����<��	�

�
�����
�����
��

}�
���
����
�
�
�
?��

���%����
����<�

���
}
��

promozione della città. 
Pechino ha dunque offerto più ai turisti che ai residenti, aumentando così anche le dif-
ferenze spaziali nella qualità dell’ambiente costruito: alcune parti della città, in partico-
lare quelle che circondano i siti olimpici, sono state ristrutturate e abbellite per i giochi, 
nuovi spazi verdi, centri commerciali moderni. Il resto della città, soprattutto i quar-
tieri residenziali, in particolare quelli distanti dalle sedi olimpiche (Broudehoux, 2007; 
Smith e Himmelfrab, 2007) restano degradati e la qualità delle abitazioni continua a 
rappresentare un problema.
L’ideologico slogan “Nuova Pechino, Grandi Olimpiadi” rimane appunto solo uno slo-
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progressivo miglioramento che ci si aspettava.
Le “people’s olympics” non sono state pensate per essere veramente di tutti, mentre la 

Fig. 7 –Pechino 2008, la rete della me-
tropolitana nel 2015
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maggioranza dei cinesi sono stati certamente orgogliosi di ospitare i Giochi, le popola-
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baraccopoli in cui alloggiavano milioni di residenti a basso reddito di Pechino, sono 
state demolite come parte del “progetto” di abbellimento della città, senza alcun piano 
di compensazione e trasferimento dei residenti interessati (New Beijing Daily, 2004). 
Un altro esempio riguarda migliaia di lavoratori migranti, che dopo la conclusione dei 
lavori sono stati rimandati nelle loro città di origine (Watts, 2008, Jacobs, 2008). 
Per la promozione del marchio Pechino, la Cina ha sostenuto un costo elevatissimo, 
non solo economico: le realizzazioni urbanistiche, messe in atto per lo svolgimento dei 
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sione della censura, e la perdita di oltre il 90 % del carattere urbano originario dell’an-
tica capitale dell’impero cinese, fatta eccezione per il tessuto viario, che ha una storia 
millenaria, e possiede la capacità di adattarsi alle esigenze della città contemporanea 
(Li, Xiaobi, 2009). 
I risultati ottenuti durante i giochi, soprattutto sul miglioramento delle condizioni am-
bientali, rappresentano un traguardo importante, pur tuttavia, resta il dubbio che le 
Olimpiadi non abbiano rappresentato per la città cinese un’occasione, per porre rimedio 
a problemi, e carenze strutturali, ma siano invece state utilizzate come mero mezzo stru-
mentale per accelerare le trasformazioni, anche in senso speculativo.
Eppure nelle dichiarazioni iniziali l’attenzione ambientale era stato uno degli elementi 
di forza della candidatura di Pechino nella competizione per ospitare i Giochi del 2008, 
(uno dei tre motti dei giochi era “Olimpiadi verdi”), ed in tal senso il Comitato organiz-
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gli standard ISO 14001.
A quattro anni, la situazione ambientale, resta precaria, ed anche quegli interventi, 
come la Foresta Olimpica, o gli interventi sulla metropolitana, sembrano il risultato di 
un processo volto solo a mostrare l’enorme potenza del cinese.

3. Conclusioni

Sebbene sia indubbia la forza ed il valore della Cina, resta la costatazione che il mega 
evento da solo non è riuscito a liberare Pechino dalla sua immagine negativa, e questo 
soprattutto a causa di un uso quasi esclusivamente strumentale di slogan e propaganda.
La causa della scarsa riuscita della promozione del marchio Pechino è stata la mancanza 
di un consenso comune sull’identità della città e dei valori fondamentali, fra governo 
cittadino e opinione pubblica. La percezione soprattutto dei cittadini è stata quella di 
aver subito l’ennesima “imposizione dall’alto”, e di conseguenza l’obiettivo principale 
dell’autorità cinese, da raggiungere attraverso il mega-evento si è dimostrata la princi-
pale causa della mancata corrispondenza fra l’identità della città proposta e percepita.
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clusione sociale è stato uno dei 5 principi di sostenibilità (cambiamento climatico, ri-
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- Olympic Delivery Authority), come principi seguire per la sostenibilità dell’intera ini-
ziativa.
Questi 5 principi hanno rappresentato i temi chiave della sostenibilità, trasversali ri-
spetto a tutto il programma di Londra 2012, e costituito la base delle strategie e dei piani 
d’azione messi a punto dalle istituzioni competenti e dagli stakeholders nella capitale 
britannica e negli altri luoghi di svolgimento delle Olimpiadi.
Inoltre l’ODA ha fatto proprie le direttive della norma ISO20121 per la Gestione degli 
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Ed in tal senso il Comitato ha scelto la logica delle operazioni di rigenerazione urbana 
secondo alcuni principi proposti dall’Urban Task Force, guidata da Richard Rogers: la 
concentrazione dello sviluppo edilizio su suoli ex-industriali invece che su suoli vergini, 
l’uso del trasporto pubblico, la riduzione del consumo di suolo e la mescolanza di fun-
zioni residenziali e terziarie.
Il riuso di aree dismesse ha consentito a differenza di Pechino di non incidere social-
mente, nel senso che non c’è stata la necessità di trasferire popolazione in altre aree con 
forti costi sociali.
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Rogge, “ha permesso alla Cina di conoscere qualcosa in più del mondo, ed al mondo di 
conoscere qualcosa in più della Cina”, resta un tassello unico nello studio dei grandi 
eventi, e degli effetti che questi possono avere su una realtà urbana estremamente com-
plessa e delicata, un patrimonio da tenere sempre in mente per tutte quelle amministra-
zioni che si preparano ad ospitare grandi eventi.
A tal proposito si guarda con attesa ed attenzione al lavoro delle istituzioni brasiliane e 
della città di Rio de Janeiro, che nel prossimo quadriennio si troverà ad ospitare alcuni 
grandi eventi: I Mondiali di Calcio nel 2014, La GMG, le Olimpiadi del 2016.
Auspicabile è non dimenticare l’esperienza cinese, cui il caso sudamericano appare so-
migliante almeno nelle premesse (una grande megalopoli, non europea, scelta a causa 
del rilevante peso economico e politico che va assumendo in questi anni) e sperare che 
venga recepito l’esempio sulle trasformazioni sostenibili adottate a Londra, anche se è 
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Il volume approfondisce e sistematizza le conoscenze del patrimonio edilizio rurale di 
una  delle Comunità Montane del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni: 
il territorio del Gelbison e del Cervati.
Il testo si apre  con una introduzione del curatore che funge da premessa alle schede del 
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muni (Cannalonga, Castelnuovo Cilento, Ceraso, Gioi, Moio della Civitella, Novi Velia, 
Orria, Perito, Salento e Vallo della Lucania) estendentisi  per complessivi 260,85 Kmq. 
ed accoglienti 25.000 abitanti.
La catalogazione che segue è articolata in due tipologie “A” e “B”. Ad ogni scheda è as-
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il Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, la provincia di appartenenza, 
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riferito ad ogni comune.
La scheda “A” è articolata in undici voci: 1) Localizzazione e accessibilità (Comune, 
frazione, località, foglio di mappa, particella catastale, tavoletta IGM, coordinate UTM 
WGS 64, altezza sul livello del mare, viabilità di accesso).  2) Struttura azienda  (pro-
prietà, indirizzo produttivo, coltura, prevalenza colturale, tipo di allevamento, terreno 
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renza).  5) Caratteri tipologici (composizione moduli, numero di abitazioni, ingresso, 
scala esterna, scala interna, dotazioni accessoriali).  6) Caratteri costruttivi  (litologia, 
muratura, solai, piattabande architrave, tetto, manto di copertura).  7) Caratteri archi-
tettonici (davanzale, cornicione,cornici, portale, altri caratteri).  8) Uso attuale (desti-
nazione di uso).  9) conservazione (architettonica, strutturale, alterazioni interne). 10) 
Collocamento cronologico (datazione). 11) Compilazione scheda (data compilazione 
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Le tipologie di architettura rurale nel Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni: Comunità Montana Gelbison e Cervati
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interessante ogni singolo territorio comunale . In totale sono censiti 106 episodi con le 
schede “A” e 32 con le schede “B”.
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varietà tipologica e tecnico costruttiva.
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bili delle istituzioni che amministrano il territorio  un attento  ed aggiornato censimento 
di un patrimonio culturale versante purtroppo in progressiva precarietà specie là dove 
si ravvisano i caratteri di abbandono delle attività produttive dalle quali ha tratto for-
me, funzioni e . . . ragioni di essere. Oggi detto patrimonio storico insediativo merita 
di essere non solo conosciuto per i valori paesaggistici che ancora gli sono propri, ma 
anche  di essere rivitalizzato attraverso un misurato riutilizzo compatibile con le mutate 
circostanze produttive e paesistico ambientali, possibilmente preceduto da interventi  di 
oculato restauro conservativo.
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schedatura messa a fuoco in un precedente saggio che ha fatto da avvio ad una ricerca 
interessante i due principali parchi nazionali spazianti nella regione Campania: il Parco 
Nazionale del Cilento -Vallo di Diano-Alburni interessante ampia parte del territorio 
provinciale di Salerno ed il Parco Nazionale del Vesuvio insistente nell’area metropoli-
tana di Napoli.
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Nel Parco Nazionale del Vesuvio è ambientato il rilevamento, la schedatura e la catalo-
gazione di dieci episodi edilizi (sei masserie, tre pertinenze ed un palazzo) insediati nei 
territori comunali di Cercola (masseria Rosa), Ottaviano (masseria S. Domenico ed il 
particolare del suo cellario), San Giuseppe Vesuviano (Masseria Pironti), Santa Anasta-
sia (masseria Carafa e particolare della sua porta di accesso, masseria Morra e partico-
lare della sua torre) e Terzigno (masseria Camaldoli e palazzo Boccia).
Nel Parco Nazionale del Cilento - Vallo di Diano ed Alburni trovano catalogazione sei 
episodi nessuno dei quali interessante l’insediamento residenziale rurale, tutti indiriz-
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cati religiosi, produttivi e variamente sociali. Cinque comuni sono interessati dalla cata-
logazione: Caselle in Pittari (grotta dell’Angelo), Novi Velia (selciato  monte Gelbison), 
Padula (battistero di S. Giovanni in Fonte), Polla (abbeveratoio fonte di S. Tommaso e 
cappella di S. Antonio) e Sessano (mulini della Corte).
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(stato, regione, provincia e comune); 3) la suddivisione interna (orizzontale e verticale); 
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Architettura rurale nei Parchi Nazionali Cilento - Vallo di Dia-
no - Alburni e Vesuvio
B. Smeliglio, G.De Mita, I. Pizzorno e D. A. Ranauro
ATB  Consulting Editrice Napoli 2011

di Gianluca LANZI
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ne tipologica); 7) la cronologia; 8) le strutture; 9) il manto di copertura; 10) l’uso attuale. 
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la ricerca:  Beatrice Smeriglio, responsabile del POAT MiBAC (Progetto Operativo di 
Assistenza Tecnica, Ministero per i Beni e le Attività Culturali) ; Giuseppe De Mita (as-
sessore al Turismo e Beni Culturali della Regione Campania);  Ilva Pizzorno, (coordina-
trice dell’Area Turismo e Beni Culturali della Regione Campania) e Domenico Antonio 
Ranauro, (responsabile unico del progetto) .
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catorie costituisce un valido contributo metodologico di agevole applicabilità; la sua 
articolazione pluritematica, snella e comunicativa rende al contributo anche un carat-
tere agevolmente divulgativo e pertanto gli conferisce un ruolo primario  nei processi di 
formazione interna ed esterna ai contesti scolastici.
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Il volume accoglie gli esiti di una ricerca sul paesaggio e l’architettura rurale di un am-
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di Diano e Alburni.
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termini che seguono:
“…..Il  lavoro svolto non si limita alla sola rappresentazione delle tipologie di archi-
tettura rurale presenti nel Parco, ma estende il campo di indagine all’ambito stori-
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dosi quale importante momento di conoscenza dell’enorme patrimonio architettonico 
presente all’interno ed all’esterno degli insediamenti edilizi storici”…”particolarmente 
interessanti sono l’excursus storico sulla genesi della casa di campagna e la sua rela-
zione in rapporto all’organizzazione della struttura agraria, nonché sulla complessa 
fenomenologia delle costruzioni rurali, strettamente legate alla organizzazione e ge-
stione delle terre e alle vicende dei loro proprietari. Ne emerge un quadro di differenze 
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dimento, vuole piuttosto essere uno strumento di conoscenza, un catalogo delle nume-
rose e variegate tipologie di architettura rurale diffuse in contesti agrari ancora oggi 
risparmiati dall’espansione edilizia e dalle trasformazioni dell’organizzazione agrico-
la”.
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Le tipologie di architettura rurale nel Parco Nazionale del Ci-
lento, Vallo di Diano e Alburni.  Uomo e Paesaggio: il metodo 
e la ricerca.
Camillo CROCAMO (a cura di)
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di Tiziana COLETTA



recensionieventiiniziativerassegne sections

114 �����������	�

����
��
���������	������������������������������

�����
���
��

�����
�<��
���
"�
����
�
	��	����
���<�

�������
��

�

�'
�
������
�
��������

�%%����
��
���
�

�
���
����
��

�����
�
H����
�����
��
	�
��%����
�"�
��%	�����
�
�����

���
���
��
��
�
���"�
�����
%����
�
�������������
��
��<�?�
������
	�����'
���
	����
}

�"�
��	��%�
�
����

���
��
���
����"����
	��
��		�
������
����
������%��
�
��������
�
�

���������
�%��
�
���
�������

�
�
����
����
�
�

��������
	��
������
�
��������������=


��
�������
�	����
��
��
���
�

����
����
��
�����
�=���
¨%�=
�"�
��������
��
	�	������-
��
��
�����
���=���
�?�
��
��
��
�����
�
��
��

�
��%���
}
%��
���=
����<��
���������

�<��
���
	������
�"�
�<�

�������
��

����
����
�
	��
�
�

���
�
����
��
����
�
���������

���
H�
�����
����
�
���%���
���
&����
�
	��
��
�
"�
���
�������
��
������
���"�
�����

���
�����'
��
�����%��
�
%���
�
�
��

��������
]��
H������
����<���"�
�

���
������

����-
�������^
���"�
������
�������
�<�?�
�
	�����=
��
�������
	��
�
��
���
	�����
����
�

�������
��
]�<��������������
�����

����^
��
����-
�������
�����
������
 
�����
���
�������
������
�
�����
����
�������������
��
��		��
�
��

����

���

�����
	��	���
}
_H�%�����
�����[	�������
��
H�%�����
����
�
�
H�%�����
%���
�?-
?���
�`=
!������

��
��	�
���'
��
	��%��
%�
����������
�
����

���
��	����
����
]Il sistema inse-
diativo nel territorio del Parco, gli insediamenti storici unitari e le dimore sparse”, 
nel quale vengono rintracciati alcuni minimi denominatori  comuni quali la morfologia 
����<�?�
�
��
�<����������
���

����
�
��������
���
��
�
H����
��
���
��
�
������
��
��%���

���
���
�����
�
�����
��
�������
�
����

���
�����
����
���
�����
����
�
�
������
�����
��%���

���������
_	������
?��������
	������
����������
	������
���
������
�
����
���
������`=
#�
�������
��	�
���
�
����
�
	��
����

�
]I fabbricati rurali”
�
��
��
��
����

���
%�
���-
������
%���H��
�
���"�
������
���%	�����
���
 ��
���������
��"���
�����

�	������
���

H�??����
�
��
�����
�
��'
�`
��%���
	��%����
�
_����
���������
%��������
����
H�

������

����
���
�����
�
�����
	��������`~
?`
��
��%���

�%	������
�
��������
_��%���
}
�
����

���
�����
��
%��
����`~
�`
��
��%���

�%	������
	�������"�
_��
������
�
��
	��������`~


�`
��
��%���

�%	������
���
�����
_
��
��������
�
��
	�������`~
�`
��
�
����
�
�
��������
_��

��	�����
�
���
�
���`=
�����
�
����
��	�
���

������
���%	����������
���"�

��
	��
������

_�
�����
��
�%����
��
�����
������=
$��
��
��
�`=
#�

����
��	�
����
��
�
���
�
]La struttura costruttiva tradizionale. Abaco, schede tecni-
che e tipologiche”

��	����
�
��
����

���
���������
���
�����
��"���
��
������%��
��
	��-
���������
�����
���%��
�
��
��
����������
���
���
��
��"�=
#�
������
��
�"����

���
���

���
�
���
��������
?�?���������
�������%��
�
�����
�
]�������
�^=
���
�������
�		�����%��
�
��
�����
���������
�
���
����
�"�������
��	���
���
�"�
����
H�-
����
�%	����������
���

��
�
��
��
�������
����%��
�����
������
�
H�
�������

�"�
��

����������
��
�%%����
����
��%�����
���=



sections recensionieventiiniziativerassegne

115�����������	�

����
��
���������	������������������������������

Abitare la città ecologica / Housing ecocity
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La conservazione dei ponti storici in Campania
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di  Tiziana COLETTA
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Human rights and the city crisis 
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Atlante del Paesaggio Urbano
Le Regioni di TRIA Basilicata
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Patrons ubranístics de les activitat econòmiques. Regió Metro-
politana de Barcelona/Urban patterns of economic activitties. 
Barcelona Metropolitan Regions
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Christo e il velo che rivela

Francesca Pirozzi

Christo, Over the river, Project 
for Arkansas River, disegno, 1993, 
Coll. Würth

Con la mostra “Christo and Jeanne-Claude. Opere nella Collezione Würth” si è celebrata 
in questi mesi al Würth di Capena l’esperienza artistica del geniale maestro bulgaro e 
della sua compagna d’arte e di vita, entrambi noti al grande pubblico come coloro che 
hanno traslato le misure dell’opera d’arte dalla dimensione umana alla scala della città 
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monumentali e porzioni di territorio. Si tratta appunto di una raccolta di 100 opere, tra 
progetti di interventi a grande scala e sculture, appartenenti alla collezione di Reinhold 
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di stabilimenti in tutto il mondo, in molti dei quali sono stati allestiti musei ove sono 

Eventi / Mostre

TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA
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esposte le 15 mila opere d’arte contemporanea da lui raccolte negli ultimi decenni. E’ il 
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pitosa lectio magistralis di Christo, illuminante soprattutto per comprendere appieno la 
straordinaria macchina organizzativa messa in moto con audacia e determinazione dai 
���
��
��
�'
���
��		��
�
���
��
��
���
}�
��
	��%�����
����
����������
�
����
�
���
��
H�

�-
bilità consegnati agli istituti universitari, sino alla vera e propria realizzazione d’impre-
se mastodontiche, dai numeri impressionanti in termini di risorse, materiali e persone 
coinvolte. Come nel caso di Over the River: nove chilometri e mezzo di nylon traslucido e 
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Rocciose del Colorado, così da realizzare uno spettacolare percorso di otto ore che coin-
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copertura. Un progetto che si snoda nell’arco di vent’anni, e che, dopo studi, preparativi 
e trattative con il governo americano e con le comunità locali, vedrà il proprio esito nel 
2014 e, una volta ultimato, resterà in loco solo un paio di settimane, prima che tutto 
sia smontato e riciclato a nuova vita nel pieno rispetto dell’ambiente e non senza aver 
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Opere, dunque, tanto estese nello spazio da occupare enormi porzioni di territorio, ep-
pure al tempo stesso così circoscritte da realizzarsi ed esaurirsi in un arco tempora-
le di soli 14 giorni: volatili, proprio come il vento che muove i tessuti che ricoprono 
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¿Io sono 
di origine bulgara - spiega lui - anche se adesso sono cittadino americano, mentre 
Jeanne-Claude è nata in Marocco. Ho sempre vissuto il nomadismo come una con-
dizione essenziale dell’esistenza, perché vedo la staticità come la più grande ne-
mica della libertà, così come lo è il possesso». In tal senso, l’impermanenza è parte 
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sca, cresca e muoia, come nei mandala tibetani di sabbia, realizzati nel corso di set-
timane con meticolosa e paziente dedizione e poi spazzati via con una carezza, sen-
za che vi sia rimpianto, né dispiacere, ma solo un lascito di pura bellezza nel cuore di 
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incarnano l’antico principio dell’ars est celare artem, secondo il quale la vera arte deve 
celare la propria maestria ed eccellenza ed esprimersi piuttosto attraverso la grazia (l’i-
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 e a porsi in relazione diretta con l’oggetto architettoni-



sections recensionieventiiniziativerassegne

127�����������	�

����
��
���������	������������������������������

Christo, Wrapped Reichstag, 
Project for Berlin, disegno, 1994, 

Coll. Würth
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un gesto semplice come quello dell’impacchettamento, sia stato invece illuminato dal 
racconto diretto del maestro, così da scorgere sotto il velo l’impressionante capacità 
tecnico-organizzativa che lo ha generato. Un velo in grado di celare dietro alla chiarezza 
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durre, la quantità e le dimensioni dei materiali da portare a convergenza, la complessità 
del gesto compositivo e il controllo di tutte le sue componenti dinamiche. In questo, 
appunto, consiste la concezione classica dell’arte, nel celare il proprio prodursi e nel 
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Pensiamo, a tal proposito, ad una delle opere più suggestive al mondo: il Cristo velato 
della Cappella Sansevero a Napoli. Si tratta di una scultura realizzata nel Settecento da 
Giuseppe Sammartino, su commissione dell’eclettico nobiluomo Raimondo di Sangro, 
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morto, coperto da un sudario trasparente realizzato dallo stesso blocco della statua». 
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nova, il quale si dichiarò disposto a dare dieci anni della propria vita in cambio della 
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che il pietoso velo, lungi dal celare le povere membra del Cristo, le rende invece an-
cor più scoperte, mostrando con maggiore evidenza i segni del martirio: la vena gon-
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resa del velo marmoreo è a tal punto magistrale da rendere immediatamente visibile 
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tamente chiara e diretta, tanto da alimentare, nel corso dei secoli, la leggenda secondo 
la quale il principe committente avrebbe insegnato al giovane scultore il processo al-
�"�%���
��
�������������
��
����
����
��
%��%�
��
��
����

����
�
������
�
�����
�
�
��=

Il caso del Cristo velato�
���
�����
��
	�������
���
����
�		���
H���������
��
%�

���
�

nudo la verità del corpo di Cristo, è quanto mai didascalico del binomio velo-rivelazione, 
che ripropone l’ambivalenza e la circolarità stessa del termine “ri-velare” che, mentre 
allude ad una replica dell’atto di velare e quindi, paradossalmente all’inspessirsi del velo, 
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più generale, il pensiero stesso equivale ad una metodologia di lettura della realtà se-
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ragione), le quali velano il dato dell’esperienza e l’oggetto individuale, ossia lo ricoprono 
con quello che per Schopenhauer è il Velo di Maia, così da rivelare il senso della realtà. 
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 L’enigma di Isidore Ducasse, dove una macchina da 
cucire è avvolta in una coperta e legata con uno spago - utilizza l’impacchettamento 
come mezzo per rendere più evidente la natura enigmatica dell’oggetto moderno, e 
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sperimentano valenze estetiche nuove, in grado di stimolare l’immaginazione dei 
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tà che risponde anche all’urgenza, quanto mai attuale, di educare al saper guarda-
re, valutare e comprendere ciò che i nostri occhi satolli e distratti non vedono più. 
¿La gente
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deve avere esperienze forti e memorabili fuori dai musei 
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 ¿era una festa popolare senza fine  – racconta Reinhold Würth a proposito 
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famiglie in gita e coppie di sposi 
novelli si mescolavano a hippy e clochard, tutti erano pacifici, amichevoli e indicibilmente 
allegri, l ’atmosfera quasi paradisiaca. Pochi artisti hanno saputo muovere e commuovere un 
intero popolo come Christo e Jeanne-Claude a Berlino nel 1995» dal Catalogo della mostra 
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solo al museo, alla galleria o ai salotti di pochi, ma pervada ogni aspetto del quotidiano, 
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bilità tecnica (Benjamin Walter) ha smarrito l’aura dell’unicum che l’ha connotata dalle 
�������
�
���
�
	��
��
�������
%���H�

�
��
��
����
?����
�<��
���
�����
}
�
���	����
���%��

del canone di bellezza, è altrettanto vero che questa indiscriminata accessibilità e la ripeti-
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In quest’ottica, il velo calato dall’artista sopra un dato della realtà è, come la luce 
orchestrata da Caravaggio, un mezzo per guidare lo sguardo alla verità, un’oc-
casione per rivelare bellezza e unicità lì dove l’osservatore comune non è più in 
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qualcosa di inimmaginabile prima e di indimenticabile dopo, capace di coin-
volgere a tal punto il pubblico da renderlo partecipe dell’azione, consegnando-
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Corviale Quadrante olimpico (foto 
di Andrea Boccalini)

TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

1. “Corviale domani”
Forme di partecipazione “dal basso” ai processi di trasformazione urbana hanno trova-
to negli ultimi anni modalità e occasioni di espressione le più diverse, dai tradizionali 
comitati di quartiere ai più o meno istituzionalizzati urban center. In diversi casi la 
partecipazione degli abitanti alle decisioni inerenti il proprio quartiere è stata anche 
promossa e incentivata dagli amministratori. E gli stessi esiti di tali attività e forme di 
cittadinanza nelle scelte di governo delle città sono stati anch’essi i più diversi, sia in 
relazione a modalità e strumenti utilizzati che a culture urbane e tradizioni civiche dei 
contesti.
In questa diversità va collocato quanto avviene da alcuni anni in uno dei più noti in-
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spazi pubblici, di Corviale, realizzato a partire dagli anni ’70 del secolo scorso nel qua-
drante occidentale del vasto territorio della città di Roma, ancora all’interno dell’anello 
del Grande raccordo anulare. È accaduto che, grazie al lavoro di un gruppo di cittadini 

Il coinvolgimento locale nella progettazione dei grandi eventi: bottom up 
a Corviale / Roma

Saverio Santangelo
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determinati a non subire l’iniziativa o l’inanità della giunta capitolina (Coordinamento 
Corviale Domani (http://www.corvialedomani.org), molti degli abitanti hanno scoper-
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ma particolarmente problematici quanto a prospettive concrete di incidere nell’azione 
pubblica per il miglioramento del proprio spazio di vita. Questa partecipazione ha pri-
ma permesso di valorizzare aspetti locali di progettualità sociale, culturale e urbana, 
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l’avvio di processi nella direzione opposta per cui da Corviale oggi ci si può attendere che 
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e in termini allargati il XV Municipio di Roma, cui Corviale appartiene).
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2.  Corviale Quadrante olimpico
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Domani e ad altri gruppi e soggetti impegnati per la rigenerazione del quartiere è stata 
la giornata ForumCorviale. La forza nel segno, a metà tra convegno e discussione pub-
blica aperta a contributi eterogenei e multiformi1. I contributi hanno riguardato sia le 
questioni originarie delle periferie urbane e metropolitane degradate che le opportunità 
e intenzionalità che appunto a Corviale sono maturate negli ultimi anni, grazie a forme 
di partecipazione-espressione-proposta bottom up, quindi elaborate e avviate “dal bas-
so”, dall’interno.

Alcuni passaggi recenti ne hanno scandito e più di altri marcato il percorso. Tra essi, 
la (auto)candidatura a sede per alcune attività e manifestazioni sportive da prevedere 
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in piedi l’ipotesi Roma come possibile applicant city (poi lasciata cadere per la deci-
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non impegnare lo Stato italiano quale soggetto garante). Il progetto Corviale quadrante 
olimpico nasce infatti in seguito alle attività di autopromozione del quartiere, nel solco 
dei tentativi di costruire relazioni positive con il Comune e la città, ed è espressione di 
capacità “locali urbane” prima di tutto nell’acquisire una buona conoscenza del proprio 
quartiere e nel riconoscimento che questa conoscenza è condizione necessaria per esse-
re credibili nel proporre e promuovere iniziative locali all’esterno; e, in secondo luogo, 
nel saper comprendere realtà più ampie e cogliere opportunità, costruire progetti di 
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1  MiBAC, “Sapienza” Università di Roma, Roma Capitale Commissione consiliare permanente lavori pubblici, 
Arvalia Municipio Roma XV, Roma Capitale Municipio Roma XVI; FORUMCORVIALE – Roma, 30 ottobre 
2012, Complesso di San Michele a Ripa. 
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una serie di attività conoscitive e incontri nel quartiere, di contatti con soggetti titolari 
di competenze di settore (Coni), e di passaggi politici (a livello di Municipio e Comune), 
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stica a sostegno dell’iniziativa2:

- «Il Consiglio del Municipio Roma XV […] chiede al Sindaco di rivedere la sua 
decisione e di inserire il “Quadrante Corviale” nel progetto olimpico 2020; che 
il suo percorso valutativo e attuativo venga realizzato con la partecipazione e 
il contributo del Municipio, che ne disciplina con apposito atto di indirizzo le 
modalità di coinvolgimento della Comunità locale e delle Associazioni, Fonda-
zioni, Laboratori e Polisportive interessate […]» (Comune di Roma, Municipio 
XV Arvalia-Portuense, marzo 2010); 

- «Il “Quadrante Corviale”, che comprende i quartieri Casetta Mattei-Buon Pa-
store, Trullo, Muratella e Magliana e le riserve naturali Tenuta dei Massimi e 
Valle dei Casali, si è proposto quale “Quadrante a vocazione olimpica”, in pro-
spettiva Roma 2020, con la possibilità di ospitare in impianti esistenti o realiz-
zabili a basso costo le attività di sport considerate minori […]» (Coni – Comitato 
Provinciale Roma, luglio 2010);

- «… per il CIO basta rifarsi agli interventi effettuati a Londra per le Olimpiadi 
di quest’anno. Corviale e il suo Quadrante hanno inserito nel progetto e avviato 
iniziative e progettazioni in linea con questi indirizzi e previsto opportunità per 
politiche di investimento in campo ambientale e dell’economia verde […]» (co-
municato, gennaio 2012);

- «L’inserimento del Quadrante Corviale come territorio protagonista del proget-
to […] avvia la Roma 2020 per un’Olimpiade partecipata e vissuta con consa-
pevolezza dalla nostra Comunità cittadina» (Roma Capitale – II Commissione 
Consiliare Permanente Lavori Pubblici, Dossier Olimpiadi 2020: Inseriamo il 
Quadrante Corviale, Comunicato per Conferenza stampa, 11 gennaio 2012). 

La logica delle diverse iniziative e decisioni è dunque di destinare gli impianti di Corvia-
le e del suo quadrante urbano – già esistenti e/o realizzabili a basso costo –, alle attività 
sportive di allenamento e collaterali delle delegazioni nazionali, o per “sport minori”, 
potenzialmente anche delle Paraolimpiadi, nell’ipotesi che a Roma siano assegnate le 
Olimpiadi del 20203. 
Come si è visto, nel quadro della crisi complessiva in cui si trova il nostro Paese, la pro-
spettiva di Roma 2020 è poi decaduta. Ma non per questo Corviale Quadrante olimpico 
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2 http://www.corvialedomani.it/wp-content/uploads/Corviale-Inserimento-Quadrante-nel-Dossier-Olim-
pico-Roma-2020-conferenza-stampa-11.1.2012.pdf.
3  Chi arriva oggi a Roma da sud, in autostrada, non può non vedere nell’area di Tor Vergata il grande sche-
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parziale compimento – per gli impianti natatori dei Campionati mondiali di nuoto di Roma 2009: processi 
come quello avviato a Corviale in occasione della canditura Roma 2020 suggeriscono l’utilità di input e per-
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frequentemente assunti da decisori politici e tecnici.
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e partecipare alle decisioni per un ruolo attivo della periferia-Corviale nella vita della 
città? A cosa sono servite, cosa hanno prodotto le molte attività anche precedenti alla 
autocandidatura olimpica, come ne esce il processo complessivo di partecipazione?
In primo luogo tutto il quadrante urbano e in particolare Corviale oggi hanno la con-
sapevolezza che si può non essere marginali ma si può invece essere protagonisti, che 
è possibile costruire più forti e positive relazioni periferia-città. Ma processi ed esiti di 
questo tipo servono anche alla città tutta perché ne “rivalutano” alcune problematiche 
rilevanti e di lungo periodo, ne evidenziano un gap e le possibilità di parziale supera-
mento, mostrando che la città stessa, nel suo assieme, è in grado di affrontare i problemi 
di quelle sue parti “svantaggiate” alle quali il Nuovo PRG di Roma, in vigore dal 2008, 
aveva riconosciuto priorità di attenzione e intervento4. E questo, poi – circolarmente –, 
torna ancora a vantaggio della periferia perché è vista come parte attiva e partecipante 
nei processi di accrescimento di benessere e coesione.

3. Verso un Piano strategico per Corviale

Prima della vicenda “Quadrante olimpico”, la storia urbanistica e architettonica di Cor-
viale è  già nota. Il complesso edilizio viene realizzato a partire dagli anni ’70 in un’area 
esterna alla città allora costruita, come molti altri insediamenti progettati in quegli anni 
a Roma e in altre grandi città italiane ai sensi della legge 167 del 1962 (Disposizioni per 
favorire l’acquisizione di aree fabbricabili per l’edilizia economica e popolare). La sua 
particolare architettura ne aveva da subito accentuato alcuni aspetti inevitabilmente 
sperimentali – e in questo senso già problematici – dei primi grandi Piani di Zona 167 
(nella fattispecie, in breve sintesi: di scala del manufatto edilizio e di spazio pubbli-
��`�
�
���
�����
�������
�
���

���
�
����
����������
��
	��
�������
��������
�
����
����

�		��
�
�������
�
����<�������[�����[��[�"���%�
���
	�����	���
���%��
�
H���������
�

morfologico del complesso. Negli anni a seguire, inoltre, a tale connotazione negativa e 
a condizioni di degrado crescente avevano contribuito non poco la mancanza dei servi-
zi, pur previsti nel piano di zona oltre alle residenze per 8.000 abitanti, la marginalità 
urbana e la scarsa accessibilità. 
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ciato nella cronaca, e non solo, ai quartieri “Zona Espansione Nord” (ZEN) di Palermo e 
Scampia di Napoli. E a Roma, in particolare, ad altri due insediamenti previsti anch’essi 
nel primo PEEP, Laurentino 38 e Tor Bella Monaca; quartieri anch’essi oggetto nel tem-
po di proposte e interventi tesi a contrastarne il degrado cui si deve la loro stessa no-
torietà. Elementi architettonico-funzionali originari sono stati abbattuti al Laurentino 
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critico l’uso. E sono stati proposti interventi drastici di demolizione/ricostruzione per 
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4 “Il primato della città svantaggiata”, in Comune di Roma, NPRG, Relazione, Delibera di Adozione del Con-
siglio Comunale n. 33 del 19/20 marzo 2003 (p.33-35). Roma, 2003.
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5 Cfr. P. Conti, “«Abbattere Corviale», solo uno slogan”, Corriere della Sera (Edizione Romana), 29 ottobre 2012.
6  Vedi: http://www.forumcorviale.org/il-programma/.

sivi di fattibilità e il necessario confronto con chi ci abita. Ed anche per Corviale qualcu-
no è tornato di recente a parlare di demolizione5, nonostante siano in vigore strumenti 
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partecipazione di cui si è detto abbiano innestato ulteriori possibilità di intervento e 
rigenerazione urbana. 
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drante olimpico; e soprattutto alla giornata del Forum Corviale, del 30 ottobre 2012, 
ricordata all’inizio, ulteriore manifestazione di un cambiamento di questa parte della 
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mento Corviale Domani e dai soggetti istituzionali e non che lo stesso Coordinamento 
ha saputo coinvolgere, molti dei quali rappresentati al convegno6. È necessario men-
zionarne alcuni, per dare un’idea delle attività e relazioni avviate dal Coordinamento. 
In particolare la giornata era organizzata insieme e grazie al Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, MiBAC. Oltre al quale erano presenti alcuni dipartimenti dell’uni-
versità “Sapienza” di Roma (DiAP, Dipartimento di Architettura e Progetto; DATA, Di-
partimento di Design, Tecnologia dell’Architettura, Territorio e Ambiente), e altri suoi 
rappresentanti; nonché altre università non solo romane, e diversi altri esponenti della 
cultura, delle arti e dello spettacolo, ed altre istituzioni e competenze.
Due temi tra i molti affrontati sono qui da segnalare. La capacità di Corviale – dopo 
il tentativo nell’ambito di Roma 2020 – di proporsi nuovamente a livello nazionale/
internazionale a partire dalla valorizzazione, questa volta, della sua architettura in sen-
so stretto, in occasione e in connessione con Expo Milano 2015, che come sappiamo è 
dedicata al tema Nutrire il pianeta. Energia per la vita: la proposta è di allestire sulla 
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sul tema dell’“agricoltura urbana” e delle nuove tecnologie in campo energetico e infor-
matico che appunto ne renderebbero possibile la pratica nelle (e “sopra” le) città.
Il secondo attiene ad un’azione cornice, potremmo dire, rispetto a quest’ultima e ad altri 
progetti, iniziative e proposte che a Corviale sono già avviati o potranno esserlo in futu-
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ed il recupero edilizio e architettonico sopra ricordati. In questa direzione, insieme ad 
alcune competenze esterne sollecitate a collaborare, il Coordinamento Corviale Domani 
sta lavorando all’avvio di un Piano strategico territoriale (Pst) che costituisca lo stru-
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in particolare per quanto riguarda il coinvolgimento degli abitanti e di altri attori inte-
ressati, per una seconda fase di più forte strutturazione dell’azione per la rigenerazione 
del quartiere. Il Pst può essere lo strumento per accrescerne le condizioni di fattibilità, 
anche in ordine al necessario confronto interistituzionale. 
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Candida CUTURI

Si è svolta a Napoli, dal 4 al 7 ottobre 2012, la diciassettesima edizione di Artecinema, 
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opinioni. Si pensi alla lotta di artisti come Ai Weiwei, fervente attivista politico per la 
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Il volume e la copertina

Studi, Piani, Progetti

TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

1. Tra due autori, un commentatore

1.1  Tra le meraviglie che la vita riserva va colto lo straordinario incontro tra le due 
personalità, l’autrice e l’autore del volume. Nel domandarci le ragioni che hanno so-
prasseduto all’incontro, risulta fecondo seguire la traccia della vita che hanno trascorso.
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dai primi anni cinquanta. Le pubblicazioni di quel tempo continuano a narrarci il per-
corso esplorativo svolto, nel coltivare le motivazione proprie al progettare urbanistica 
ed architettura. Attraverso il progetto si traguarda oltre il presente, oltre i valori del pas-
sato, enunciando proposizioni dedotte da principi congrui con le contraddizioni proprie 
��

�%�
��
���
�	���
��
��	���
��	��
�=
��
�
	����[	����

�
�����������
��������
��
���

	��%�
����
�������
�=
#�
���
��
!�������
���
������
�
�=
��������
�
���
&����
	�??����
�

��
��?����
���
�=
&�
���
&���=
#
	����
��?����
���
��������
��
��	���
�
�����
��
����

�

��
�����?��������
���
�=
��?���
��
��
���
 ��
%�
�����
���
�����
�����
����
�������
��

�
����
	�??����
�
��
��?����
���
�=
�&�
���
&���=
��
��������
}�
���
��
���
	�������
�
��
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connota quei nobili luoghi, pone l’ingegno proprio alla formazione da ingegnere (lau-
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quella stagione dalle grandi speranze e grandi contraddizioni, in urbanistica ed archi-
tettura. Attraverso l’Inu �
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��������� con eminenti uomini impegnati in urba-
nistica ed architettura, e con le tesi di riforma del regime dei suoli.  A questi fermenti 
contribuisce attraverso le tesi sul controllo pubblico del territorio ( proposta legislativa 
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Il volume “Viaggio tra i vulcani d’Italia e di Francia tra Illuminismo e 
Romanticismo: acqua, aria, terra, fuoco: storia per immagini”
di Adriana Pignatelli Mangoni e Vincenzo Cabianca

Francesco Forte
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Il volume, gli autori

valori ed attenzioni si ritrovano nei regimi normativi dei piani paesistici ed urbanistici, 
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vive con il cuore tra Napoli e Panarea, ma spazia nella suggestione dei luoghi delle terre 
meridionali attraverso la cultura della classicità e del vulcano, e la sua manifestazio-
ne settecentesca ed ottocentesca  il Grand Tour, trasmessaci attraverso il commento al 
viaggio di tanti spiriti sensibili.  
Le impressioni meravigliose o desolate del viaggiatore, immerso nella classicità, nei mi-
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colore con la tecnica pittorica propria alle guaches. 
Avvalendosi di quelle narrazione, Adriana alimenta la testimonianza di amore e la ten-
sione alla conoscenza correlando l’immagine e la fonte letteraria, a suo tempo unitaria 
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lizzano attraverso  il cromatismo dedotto dalla sua sensibilità fondata su frequentazione 
dei luoghi, e su suggestioni conseguenti dalla narrazione letteraria, dando luogo a una 
innovativa storia per immagini, belle e vere come sottolinea Giovanni Puglisi. Le imma-
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I percorsi di vita per entrambi si diramano e si strutturano nella stagione del secolo 
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nell’era planetaria. 
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condizioni di scontro violento tra interpretazioni di senso identitario, che ne hanno ca-
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di interazioni tra culture che nel cimento dell’alterità hanno indirizzato e plasmato le 
manifestazioni delle identità. 
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l’accoglienza, la rispondenza, la socialità, la convivialità, rende possibile l’incontro tra le 
due sapienze, fondato su perseveranza nel dialogo, continuità di elaborazione, conver-
genza di attenzioni. 
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della visione storicizzata dei luoghi, ultimo livello di un palinsesto in cui la semiologia 
si affaccia attraverso il ricordo delle immagini di chi le ha interpretate e rappresenta-
ta nella storia”=
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1.2  E i terzi
Nello svolgersi del fecondo percorso si inseriscono i  personaggi terzi, quali noi siamo, 
chiamati a commentare il prezioso esito dell’ incontro di due cuori amici, il volume. 
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sessanta dalla scienza progettuale urbana  delineata da Kevin Lynch al MIT di Boston. 
Pur operando su percorsi di vita del tutto dissimili, abbiamo condiviso, per deduzio-
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dio della forma delle cose”,  e morfologia territoriale, studio della “forme esteriori dei 
territori”,
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l’immagine consente la rappresentazione della forma esteriore delle cose. Insegnare per 
immagini esplicative della parola ha assunto il ruolo di stile didattico, come testimonia-
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seguente dall’esperienza sulla Basilicata tirrenica. Dall’incontro consegue la frequenta-
zione, fondata anche in questo caso sul ruolo del cuore, della convivialità, risponden-
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in quella stagione.
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hanno connotato l’elaborazione intellettuale maturatasi nel secolo breve.
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a sintesi unitarie epistemologiche inglobanti il senso dell’andare,  volte a affermare la 
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lettica delle idee in Gaston  Bachelard. 
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�����
���������
���
	�������=�
��
�����������
���
����
��
	���
���
}
%�
��
����
��
%������

da cui proteggersi.  
Ne consegue il ruolo attribuito all’immagine nel processo sociale, successivamente af-
fermatasi nella civiltà delle immagini anche essa espressione del relativismo implicito 
����
�����
}
�������
�"�
��
�
��
���
�
�����
�
��
	��
%������
}
_
µ@�%���

���%��`=

Poesia della scienza ci appare la prospettiva di Bachelard. 
Poesia della vita, immanente ed eterna, che per l’unità del tempo ingloba la poesia della 
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alla densità delle interrogazioni poste da queste matrici del pensiero speculativo con-
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della progettazione urbanistica, se ne stagliava il prezioso apporto.

3.  Poesia della Scienza: correlazione di scienza ed umanesimo

 Il percorso interpretativo, svolgentesi nel dare senso ai fondamentali interrogativi 
esistenziali di identità, provenienza e futuro dell’uomo attraverso cui coltivare il senso 
della storia, ed il dilemma della vita nel presente in relazione con il  futuro ed il passato, 
��
���"����
���
����%�
��
��������
��?������
�"�
��%	������
��
��%	�����
��
��������-
��
�����

���
������
�����
!������=

Lo spessore genetico evolutivo globale, l’evoluzione complessa,  biologica, psichica e 
socio culturale,  alimenta la sua percezione del mondo,  ricondotta ad unità attraver-

Adriana elabora la guache, o 
ispirata dalla rappresentazione 
redatta da Pietro Fabbris per Sir 
William Hamilton; o  ispirata ad 
immaginaria eruzione, conse-
guente al dialogo ininterrotto con 
la guache storica. 
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ad affermare “il passato è il nostro futuro”, ed attraverso il suo 
�%	����
���
�������
]��
	����^
��
	��	���
��
����
“un futuro al 
passato” ricorrendo alla strumentazione sulla conservazione cui 
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Abbiamo il privilegio di conoscere l’approdo, l’esito del suo im-
pegno, trasmesso da forme architettoniche e organizzative ideate 
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controllabili di principi eterei ma essenziali. Ma si potrebbe so-
stenere l’opposto, ovvero il ricorso sempre sperimentale ed ari-
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nomie  mobili, originale enunciato anche esso aristotelico attra-

verso cui si presume di perseguire ordine nelle molteplici dimensioni dell’economia, 
dall’urbano all’ambiente ed ai beni culturali,  esplicita la scuola palermitana,  rimanda-
no a metodi di conoscenza.
L’evoluzione dinamica ed aperta dell’andare al futuro societario conserva attualità, ren-
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La “Poesia della Scienza” appare quale il messaggio fondativo del volume, che si 
riverbera nei suoi contenuti, coinvolgendo i due autori. 
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“mon petit re-tour”, esito della 
tensione che su Adriana esercita la letteratura del grand tour e le correlate gouaches.  
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Centro Studi e ricerche di Storia e Problemi Eoliani,  Ismeca Edizione, 18 Volumi, tra 
Prometeo ed Hermes).
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zialità attrattive del parco letterario delle nostre città storiche, della nostra Napoli, ri-
dando unità fruitiva alle differenziata natura dei beni culturali, archeologici – architet-
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tonici – archivistici – letterari, della musica e del teatro. 

4.  La semiotica quale consapevolezza della Poesia del-
la Scienza

4.1
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semiotica, acquisendo che il paesaggio partecipa della semiotica 
del linguaggio visivo. 
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segni. Il paesaggio funziona come un testo che possiede le carat-
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aiuta a comprendere il testo estetico e da ciò consegue l’atten-
zione alla conformazione delle cose. 
Il paesaggio quale testo estetico necessita tuttavia di uno sguar-
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testo. 
Pertanto possiamo considerare il paesaggio come un testo appartenente alla semiotica 
del linguaggio visivo degli oggetti e dello spazio. La conformazione del paesaggio parte-
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percettiva che di essi possiamo avere in unità culturali.
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Adriana elabora la guache, ispi-
rata ad immaginaria eruzione, 
conseguente al dialogo ininterrot-
to con la guache storica. 
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Questi documenti del passato assurgono alla dignità di patrimonio culturale  da tutela-
re organizzandone la fruizione in conseguenza dell’attribuzione di valore alla vita delle 
generazioni che hanno concluso il percorso e vivono nel mondo a noi parallelo che sen-
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pubblico ed a tutti gli uomini di questi documenti, attraverso l’organizzazione museale. 
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La interconnessione tra testo letterario e testo semiotico viene proposta quale valore 
scenico metodologico, esplicitando la conformazione dei luoghi anche attraverso l’im-
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sentimento dell’uomo, di disperazione o serenità, o altro. 
L’esito cui si perviene si volge ad assicurare la fruizione intelligente conservativa com-
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turità organizzativa dei contenuti plurimi del progetto di parco.

5. I luoghi ed il sentimento

5.1  Il Vesuvio
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gio geodinamico che relaziona lo strato crostale e biotico ai segni della cultura antropica. 

5.2  Le Eolie ed i Vulcani 
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relaziona lo strato crostale e biotico ai segni della cultura antropica. 

6.  Il Parco Letterario 

6.1  Il Parco Letterario Eoliano
��
�H�����
��
�������
���
	�������
�����
������
��
�������
�����
���
�
!������
���
����%�

��
��
������
��������
��
��������

�

�������
��
��

���
���
�����
�����
_	�
��*`=

!�
�	������
	��
��
�

����
���
�����
����
�����
�
��
	��	��
�
���
]
Parco Letterario 
Eoliano^�
��
��������
��?�����
�
$������
�����
����
��������
��

����
�%�
�����
�����-



recensionieventiiniziativerassegne sections

146 �����������	�

����
��
���������	������������������������������

��
���
������
�����
#����
������
��}
��
��%����
��������
������=

��
�����
���H��%���
��
����	�����
��
����"�
��%��
����
����?��
�
���

�%	�
�����
��

�-
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zatori hanno trasmesso restituendo con l’immagine i luoghi. 
Il viaggio per immagini si accomuna all’avvenuta narrazione letteraria, sistematizzan-
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tensioni sui volti del Mediterraneo da esplorare e conoscere con enfasi sull’Arciduca 
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nelle vite di  Anna Magnani ed Ingrid Bergman; o con la disumana solitudine sottesa 
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6.2  Gli autori e l’Europa: il “Parco Letterario dei vulcani dell’Auvergne”
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Adriana assolve al ruolo di messaggero della semiologia della Magna Grecia, attraverso i 
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rienza eoliana attraverso la cultura vulcanologica e la poesia dei vulcani, il viaggio lette-
rario, la comunicazione per immagini con le guaches relative ai vulcani dell’Auvergne. 
La domanda che sovrintende la ricerca li conduce a proporre la forma e la struttura del 
Parco, dedotta dai materiali molteplici restituivi dell’essenza dei luoghi e del vissuto nei 
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storia e territorio che consegue dall’incontro tra  scienza e poesia 

7.  I luoghi ed il sentimento: la poesia narrata come inno all’ideale umano
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questo volgersi si afferma la profonda umanità dell’autore, ed il senso dell’unità della 
totalità che si propone di trasmetterci.

8.   Acqua, aria, terra, fuoco
8.1 Abbiamo consuetudine con il senso di orrore che suscita il fuoco dei riferimenti 
incerti dei movimenti lavici, il tossico del movimento d’aria che provoca morte come 
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danno ambientale conseguente all’inquinamento di aria, acqua e terra, come trasmesso 
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vità da distruzione ha alimentato il gran tour, le tracce lasciateci attraverso l’esperienza 
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so, motivo di ispirazione del ruolo del paesaggio.

8.2  Il travaglio degli autori, tra poesia della vita e poesia della storia
L’incerto procedere dei movimenti lavici e gassosi del vulcanismo possono assumersi 
anche come indicazione dell’inquietudine nello svolgersi del cimento nella vita, con le 
speranze e delusioni, le gioie e i dolori, che ne connotano lo svolgersi.
Non dovremmo riferirci agli anni sessanta come l’età dell’oro della stagione della nostra 
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condiviso le grandi speranze della cultura della città vissute negli anni sessanta, dedotte 
dalla percezione delle minacce che sulle nostre città si addensavano,  con correlata en-
fasi sulle modalità di regolazione pubblica della rendita urbana, e la prospettata riforma 
urbanistica. 
Il ruolo che nella sua esperienza della vita hanno successivamente assunto l’archeologia 
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sperimentato, condizionata dal pluralismo perverso e dalla pratica del frammento e del 
frammentare, prescelto da quel che assimiliamo alla politica, ovvero dal governo delle 
nostre istituzioni. 
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alla Poesia della scienza e della storia si prospetta quale rifugio retorico, illusione 
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interpreti operanti nell’isola dispersa nel burrascoso oceano contemporaneo. 
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tuzioni eoliane all’impegno degli autori, sulla base di un sentire popolare maturatosi per 
una acquisita consapevolezza di valori culturali.
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testimonianza primaria del progredire della condizione umana sulla terra, traccia di 
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svoltosi a Napoli.
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si potrebbe apprendere dalle tensioni che il volume ci trasmette, per dotare la città di 
apparati semiotici volti a svelarne i misteri.
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L’impegno che hanno riposto nel testimoniare a noi tutti il prioritario ruolo da attribui-
re alla Poesia, della scienza, della storia, del vulcano, con la concretezza del volume, pos-
sa ispirare l’agire degli uomini di buona volontà, a Napoli e nel mondo, nel traguardare 
dalla città dolente la promessa città delle meraviglie, e nel conoscere i territori delle 
meraviglie quali  risorse del presente e strategia condizionante l’andare al futuro delle 
comunità territorializzate nell’era planetaria.
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TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

I grandi eventi: i quartieri 
come sperimentazione ambien-
tale e sociale

Valeria MAURO

I quartieri sostenibili o eco-quartieri sono ogget-
to di forte discussioni: i media ne parlano, alcu-
ni paesi europei li vedono, nel prossimo futuro, 
come un rimedio agli allarmanti cambiamenti 
climatici e/o come il futuro della città, alcune am-
ministrazioni comunali - soprattutto i politici - li 
vogliono realizzare, a tutti i costi, sul proprio ter-
ritorio, e la gente se ne interessa e sogna di viverci.

Ma cosa si intende per eco-quartiere?
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do l’immagine di un quartiere pensato e progetta-
to secondo un’equilibrata sinergia tra le tre sfere 
dello sviluppo sostenibile, in grado non solamen-

te di valorizzare il capitale naturale e sociale, la mixitè sociale e i luoghi di socializzazione 
ma anche di generare attività e impieghi locali e svilupparsi secondo i principi della gover-
nance (solidarietà, partecipazione, partenariato).Vasto programma, che potrebbe sem-
brare destinato a rimanere nel registro dell’ideale, dell’auspicabile, dello straordinario.
In alcuni paesi Europei i quartieri sostenibili sono una realtà già da parecchi anni. 
Prima, nazioni come Germania (Vauban e quartiere solare a Friburgo, Kronsberg 
ad Hannover), Finlandia (Eco-Viikki an Helsinki), Svezia (Bo01 a Malmö), Dani-
marca (Egebjerggard a Copenaghen); poi Inghilterra (BedZED a Sutton) e Spa-
gna (Ecovalle a Madrid), ci offrono un panorama di interventi utili per capire se è 
davvero conveniente investire nella sostenibilità per realizzare i quartieri in cui si 
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La Germania è quella che prima di tutti ha creduto e investito sul rinnovabile e su 
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stinta è Friburgo, città universitaria in rapida crescita, con un’amministrazione in 

Fig. 1  -Planimetria del Quartiere 
Vauban - Friburgo, Germania
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cui la presenza ambientalista ha un grande peso. Nel 1996 il consiglio 
comunale ha adottato un piano di protezione ambientale, il cui obietti-
vo principale è la riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro il 2010.
Per arrivare a questo risultato il consiglio ha individuato due priorità:

1. promuovere l’uso delle energie rinnovabili, in particolare quello dell’ener-
gia solare;
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Novanta hanno dato un forte stimolo alla partecipazione attiva degli abitanti 
nell’applicazione dei principi di sviluppo sostenibile. Un sistema di trasporti 
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ne delle strade urbane, un buon sistema di differenziazione e riciclaggio dei 
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to nel costruito sono cose che a Friburgo appartengono alla quotidianeità.
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circa 160 Km di piste ciclabili), con il tram o con la rete ferroviaria regionale. 
Altri effetti positivi “indiretti” sono la creazione di 10.000 posti di lavoro in 
campo ambientale, oltre a un parco tecnologico incentrato sull’industria bio-
tech, nato grazie all’azione congiunta di aziende, università e autorità locali.
È stata anche fondata un’organizzazione per il turismo verde, la Frei-
burg Futour, che organizza visite con guide in diverse lingue ai molti elementi di ri-
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il quartiere solare “Am Schlierberg” dell’architetto Rolf Disch che sorge a sud del 
centro storico di Friburgo ed è stato costruito secondo i criteri di “ecologia” e di “ef-
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Per questo quartiere, già prima della progettazione urbanistica, il Comune di Fribur-
go, proprietario dell’area, aveva formulato gli obiettivi da raggiungere con il progetto:
1. Creazione di abitazioni in prossimità del centro città;
2. Commistione delle funzioni abitative e lavorative;
3. Creazione di alloggi per differenti categorie sociali;
4. Lotti piccoli e medi per consentire la creazione di differenti stili abitativi;
5. Conservazione/sviluppo delle aree verdi esistenti e creazione di nuove;
6. Smaltimento naturale e uso delle acque piovane;
7. Priorità dei trasporti pubblici, creazione di vie pedonali e ciclabili;
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10. Creazione di un centro di quartiere con negozi e servizi di necessità quotidiana;
11. Creazione di un ambiente accogliente per famiglie e bambini;
12. Costruzione di una scuola elementare e altri servizi per bambini.
13. Attiva partecipazione della cittadinanza al progetto.

Fig. 2-3 -  Quartiere Vauban - Fri-
burgo, Germania
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Lo sviluppo del quartiere sostenibile Vauban è strettamente collegato all’atti-
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ne della cittadinanza al processo progettuale e realizzativo del nuovo quartiere.
Il concetto di quartiere socio-ecologico è nato proprio dal lavoro dei gruppi, aper-
ti a tutta la cittadinanza. In Svezia Il quartiere Bo01 a Malmö parte dagli obiet-
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quindi, una città del futuro basata sulla rivalutazione del capitale naturale. Essa 
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le e biblioteche. In particolare, su 120.000 mq verranno costruite 800 abitazioni.
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zione per la torre di 45 piani, alta 140 m, che sarà costruita entro il 2002 su progetto 
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sviluppo di 175.000 mq, di cui due terzi sono residenziali e un terzo commerciale.

'�?@���*����$�J!����=�����������Y�J!����=�����������Y����
����������%���
��

L’obiettivo del quartiere sperimentale Bo01 è quello di sviluppare una Città del Fu-
turo basata sulla sostenibilità ambientale, cioè la rivalutazione del capitale natu-
rale e sulla costruzione di una società nella quale la comunità è al centro delle scel-
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Le sinergie dell’organizzazione e della gestione del processo Il quartiere è stato scel-
to dalla Comunità Europea e dal Dipartimento Europeo per l’Energia, come uno 
dei migliori esempi per l’applicazione dell’utilizzo di energia rinnovabile in Euro-
pa. Al Progetto sull’energia hanno partecipato la Compagnia Energetica Multiser-
vizi Sydkraft, la città di Malmö, in collaborazione con Dublino, Barcellona e Tallin.
Su un’area portuale di 30 ettari, che si affaccia su Copenaghen, di fronte al ponte Oresund, 
si articola il programma che comprende: la costruzione del quartiere Bo01, City of Tomor-
row, con 800 appartamenti, parchi e infrastrutture pubbliche, e l’esposizione sull’edilizia 
sostenibile e sulla società dell’informazione, ospitata da una decina di stands temporanei. 
Gli interventi sono stati organizzati e sviluppati da diversi soggetti: Na-
tional Board of Housing (Comitato Nazionale per l’edilizia), l’Associazio-
ne Svedese delle Autorità Locali, National Housing Credit Guarantee Board 
(Comitato Nazionale di Credito per l’edilizia) e da 16 autorità locali svedesi. I prin-
cipali promotori sono: la Commissione europea, la Svezia, Malmö, Sydkraft e SBAB.

Il quartiere come sperimentazione ambientale e sociale
Il quartiere Bo01, l’Esposizione delle Aziende, la futura Conferenza sullo Sviluppo 
Sostenibile (27-29 giugno 2001, Malmö) alimentano il dibattito sulle nuove prati-
che progettuali nelle aree urbane in sviluppo e trasformazione (Agenda 21, Program-
mi Europei) e divulgare questo modo di operare in Europa. I temi che vengono af-
frontati e che hanno realizzazioni pratiche nel quartiere, sono principalmente tre: 
la sostenibilità ambientale degli interventi e la rivalutazione del capitale natura-
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le, la rivalutazione del capitale sociale e la costruzione di una “società intelligente”.

Sostenibilità ambientale
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rapida urbanizzazione e le esternalità prodotte, non solo sull’ambiente, ma anche sull’uo-
mo, diviene importante lo sviluppo di nuovi strumenti per la costruzione della casa e 
della città. Per questo è stato articolato un programma che ha come obiettivi la qualità 
ambientale e la qualità della vita, mettendo in risalto le nuove opportunità tecnologiche.
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fonti rinnovabili: vento, sole e acqua. Il sistema energetico è stato pensato con tre obiettivi:
- rispondere all’abbattimento delle emissioni atmosferiche, dettato dal Proto-
collo di Kyoto, con l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e nuove tecnologie
- soddisfare al 100% il fabbisogno di energia (produco quello che consumo)
- aumentare il comfort degli abitanti
Per raggiungere questi scopi il programma ha stabilito delle regole base alle quali de-
vono sottostare tutti i progetti:
- utilizzo di pannelli solari per il condizionamento dell’aria e il riscaldamento dell’acqua
- utilizzo dell’energia eolica proveniente dalla vicina macchina eolica, e dell’energia 
prodotta da celle fotovoltaiche, per la produzione di elettricità
- utilizzo del calore prodotto dal mare
- recupero di gas da biomassa

Rivalutazione del capitale sociale
L’evento Bo01 comprende anche un intenso programma educativo in tutta Europa. 
Bo01 si propone di diventare il centro di un Forum di discussione europeo sul futuro 
della casa e della costruzione della città e per questo ha dato molto spazio alla parteci-
pazione dei cittadini al processo.

Fig. 4 - Planimetria di progetto 
(fonte MKB Fastighets AB)
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Quartiere intelligente
La circolazione della conoscenza, a livello globale e all’interno del quartiere è assicu-
rata da un sistema tecnologico di comunicazione che lo attraversa pervasivamente. I 
residenti possono usare Internet per gli acquisti, per prenotare il turno alla lavanderia 
comune, per controllare elettrodomestici e sicurezza della casa. Oltre a questi servizi, 
gli abitanti possono dividere l’utilizzo di automobili offerte dal Comune di Malmö (car 
sharing) e di un parco di auto elettriche, a gas metano e ibride che appartengono alla 
Comunità.
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riguarda il settore energetico: entro il 2010, almeno il 12% dell’energia deve provenire 
da fonti rinnovabili. All’interno di questo programma sono state individuate 100 aree 
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mente alimentate da energia proveniente da fonti rinnovabili locali.
Il quartiere Bo01 è stato selezionato e l’Amministrazione di Malmö, la Compagnia 
Energetica Sydcraft, l’Università di Lund e l’Autority per l’Energia hanno formato 
un’Agenzia per assicurare il raggiungimento dell’obiettivo.
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nergia prodotta e l’energia consumata nell’area; questo concetto energetico mantiene, 
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- riduzione del consumo energetico
- utilizzo di fonti di energia rinnovabili
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nergia solare. Il sistema energetico e quello degli scarichi lavorano insieme attraverso 
il recupero e la generazione di energia da biogas; bacini sotterranei immagazzineranno 
aria calda e fredda che verrà utilizzata dalle abitazioni.
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tosistemi viene utilizzato un sistema di IT ad hoc per ogni casa, così da infor-
mare i singoli abitanti sul consumo energetico unitario e di tutto il quartie-
re. Questo sistema informativo ha l’obiettivo di sensibilizzare gli abitanti e di 
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to dal calore estratto dal mare, dalle sorgenti sotterranee e dai pannelli solari.
L’elettricità è generata dalla macchina eolica e dalle celle fotovoltaiche. Il gas pro-
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bana di fornitura gas. L’impresa elettrica Sydcraft assicurerà la manutenzione dei 
pannelli solari, delle celle fotovoltaiche e degli impianti sia pubblici che privati.
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ed il consumo di energia, il sistema energetico del quartiere è connesso a quello citta-
dino, che verrà utilizzato come un accumulatore e una riserva di capacità di energia.
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storanti, asili, scuole e biblioteche. In particolare su 120.000 mq verranno costruite 800 
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eccetto della torre di 45 piani, alta 140 m, che sarà costruita entro il 2002 su progetto di 
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po di 175.000 mq, di cui due terzi sono residenziali e un terzo commerciali. La tipologia 
delle case varia: da case isolate, a case a schiera e alcuni blocchi di appartamenti. Gli ap-
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serie di parchi artistici, giardini e banchine lungo il mare e il canale che attraversa l’area.
A livello compositivo il progetto si è articolato in diverse parti tematiche:
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come paradigma principale la biodiversità e il riutilizzo delle acque. L’obietti-
vo è quello di far crescere la vegetazione locale e di rinforzare lo sviluppo del-
la fauna acquatica. Il programma prevede dieci “azioni verdi” che tutti i promoto-
ri devono attuare sia nelle parti pubbliche che nei giardini privati delle abitazioni.
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parchi: il Kanalpark che varierà continuamente ospitando diverse piante e animali ac-
quatici, con diversi biotopi; il Beach Park, lo Skania Park e i giardini progettati da dieci 
architetti internazionali.
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Quindi sia la scelta dei materiali che delle tecniche costruttive devono essere valutati 
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nella produzione, nel trasporto e nella messa in opera.
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corsi per le imprese produttrici di materiali e Tecnologie per la costruzione. Ai parte-
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materiali e delle tecniche costruttive. I nuovi prodotti sono stati testati e ai vincitori è 
stato assicurato un mercato dove vendere e applicare le loro innovazioni tecnologiche.
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le imprese e i fornitori lavorano secondo un “sistema di gestione ambientale”, applican-
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TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

Il Piano per l’Infrastruttura Verde di Londra e  la gestione del-
la Olympic Park Legacy 

Antonio ACIERNO

1. Il London Plan 2011 e la ALGG

Nell’estate del 2012 si sono svolte a Londra le ultime Olimpiadi che notoriamente co-
stituiscono uno dei principali eventi capaci di trasformare in maniera strutturale le 
città. È avvenuto per Barcellona nel 1992, dando avvio ad una stagione di particolare 
rinnovamento per la capitale catalana, che è diventata da quel momento un modello 
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caduto più recentemente nelle emergenti capitali asiatiche, come a Pechino nel 2008. 
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Anche nel caso di Londra 2012, la città si è predisposta ad accogliere l’even-
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litana, di cui il parco olimpico costituisce solo uno dei tanti tasselli. L’anali-
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Fig. 1  - ALGG (All London 
Green Grid) Framework 
Plan 
(dal sito http://www.london.gov.
uk/publication/all-london-green-
grid-spg)
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Fig. 2  - La multifunzionalità 
dell’infrastruttura verde
(dal sito http://www.designfor-
london.gov.uk/)
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Fig. 3  - La ELGG (East London 
Green Grid) Framework Plan 
(dal sito http://www.london.gov.uk/)
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Fig. 4  - I 300 progetti individuati 
nella ELGG 
(dal sito http://www.london.gov.uk/)

Fig. 5  - Le 6 aree in cui è stata 
divisa la ELGG 
(dal sito http://www.london.gov.uk/)
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Fig. 6  - La Lea Valley evidenzia-
ta su una foto satellitare (dal sito 
http://www.designforlondon.gov.uk/)
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4. I progetti dell’infrastruttura verde nell’area della Lea Valley  e l’Olympic 
Park 2012

�<����
�����
���
�����@
��
��
����
�����
�
����
�
������%��
�
������
���
�
����
���
��

�����
���
��%�
Q�%���
�
���
�
���
�
�����
��
	��%�
�����
���
����
���������
�
	��
�<�

��-
�����
�����
����=
��
 ���
 �����@
 �����
 ����
 $���
 ��%	�����
 �
 ?�����"�
 ��
 ���w��@�
 ��Y"�%�
 Q�Y��

��%��
�
 ���
 {��
"�%
 3����
=
 ��
 ������
 	��
 ���
 �	���
 �	��
�
 ����<����
 ���������
�
 ���

London Plan sono: 

�
���������
��
��
������
	����
�"�
��
��
����
���
��
	����

�
���%	���
��&�
�
%���������
�<�������
��
Q�%���
�
���������
��
��
�
��
������
	�����
�
�����
����
���
�����

Lea Valley 
�
������
�����
	���"�
��?���
�������
�
��
�����
<�
�����
���
���
����
���w������
���
�<��-

���������
��
��
�
���
�����
��
��
��
���

�
���
��

�����
�
	�
�������
��
��
�
H�������
�
����������
��
	����

�
��
�����

�
%���������
�
�����
���
�<�������
���
���"�%<�
���w
��
	�??����


Come si può notare, il progetto del Parco Olimpico rappresenta uno dei progetti fonda-
mentali dell’area 1 della green grid. Il parco è stato progettato per diventare un modello 
esemplare per i parchi del XXI secolo e ha costituito il sito ospitante l’evento dell’Olim-
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7 Sulla gestione della legacy del parco si consulti il sito http://www.londonlegacy.co.uk/
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Fig. 7  - Planimetria del Londom 
Olympic Park 
(dal sito http://www.hparc.com/)
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Il grande evento Olimpiadi di Londra 2012 si differen-Fig. 8-9-10  - Rendering del progetto del parco (dal sito http://www.

kcap.eu/en/)
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5. Olympic Park 2012: come gestire un “gran-
de evento” sostenibile 
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Fig. 11  - La planimetria del Le-
gacy Plan 
(dal sito http://www.londonlegacy.co.uk/)
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Fig. 12-13-14  - Immagini del par-
co oggi
(dal sito http://www.london2012.com/)
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Fig. 15  - La planimetria del par-
co prima e dopo i giochi. A sinistra 
il parco con le trasformazioni, rico-
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ranno realizzate nei prossimi anni 
(dal sito http://www.londonlegacy.co.uk/)
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Rassegna legislativa

TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

Disegno di legge quadro in materia di valorizzazione delle aree agricole e 
di contenimento del consumo del suolo

di Anna Abate

Il Consiglio dei Ministri nella riunione del 14 settembre 2012 approva lo schema di DDL 
quadro in materia di Valorizzazione delle aree agricole e contenimento del consumo del 
suolo, su proposta del Ministro delle politiche agricole Mario Catania.
La notizia ha immediata risonanza: i telegiornali trasmettono la conferenza stampa in 
cui il Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Monti ne dà informazione, a seguire 
riprendono la notizia molti quotidiani, riviste e  siti web, se ne parla diffusamente nei 
talk-show più diversi e a tutte le ore. L’inattesa proposta legislativa è capace di crea-
re un vero fermento tra addetti ai lavori ed associazioni di categoria che, in generale, 
esprimono subito apprezzamento per l’iniziativa vedendo nell’obiettivo del DDL - la va-
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segnale culturale e politico. Finalmente, un importante intervento legislativo di portata 
nazionale su un tema complesso affrontato da tempo soltanto a livello di singole regioni 
che, nelle proprie leggi sul governo del territorio, hanno posto da tempo l’obiettivo di 
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ro rispetto a quelle di nuovo impianto.
Inizia anche la formale procedura di valutazione del DDL nelle sedi competenti: Coordi-
namenti tecnici interregionali, Commissioni politiche della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome, Comitato tecnico permanente di coordinamento in materia di 
agricoltura, Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome e Conferenza 
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to dettato dall’urgenza assegnata dal Ministro che dichiara, avendo attribuito grande 
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una decretazione d’urgenza ove il testo proposto sia condiviso dalle Regioni. A sottoli-
neare la trasversalità delle tematiche trattate dal DDL (agricoltura, urbanistica, paesag-
gio) è il coinvolgimento di ben tre coordinamenti tecnici interregionali che assicurano una ricca 
partecipazione delle regioni durante tutto il percorso di esame puntuale del DDL: Infrastrutture, 
Mobilità, Governo del Territorio – Ambito Urbanistica, Politiche Agricole, Ambiente - Ambito 
Paesaggio=
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come evidenziato nella relazione di accompagnamento, di salvaguardare l’agricoltura 
e fermare il consumo di suolo agricolo, il DDL supera di fatto l’approccio volutamente 
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1 Il Governo del territorio, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, è ascrivibile alla compe-
tenza legislativa concorrente delle regioni con la conseguenza che la potestà legislativa statale, nella sua fun-
zione di indirizzo e coordinamento, deve limitarsi all’introduzione di norme di principio essendo la disciplina 
di dettaglio riservata alle Regioni. L’agricoltura, invece, è ascrivibile  alla competenza legislativa residuale 
delle Regioni, ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, della Costituzione. 
2 Vedasi DDL SULL’AGRICOLTURA PAESAGGIO IN PERICOLO di Salvatore Settis in  LA REPUBBLICA 
(26 OTTOBRE 2012)
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all’ambiente, al paesaggio, al territorio tutto (e non solo come riferimento nominale), 
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è attinente al governo del territorio.
E qui, prontamente le Regioni in sede di esame di merito evidenziano, a fronte dell’ap-
prezzamento iniziale per l’iniziativa, che il testo proposto non ricompone in unità nor-
mativa un tema che richiede, invece, integrazione di politiche e visione unitaria di ter-
ritorio, non tiene in adeguato conto la ripartizione delle competenze costituzionali tra 
Stato e Regioni1, è costruito con una logica accentratrice (lo Stato decide le quote di con-
sumo di ulteriore suolo e le assegna alle Regioni), non ha le caratteristiche di proposta 
di legge quadro perché non formula chiaramente principi e criteri (attinenti allo Stato) 
ed è, invece, molto puntuale nelle previsioni di dettaglio e nella individuazione di stru-
menti operativi (attinenti alle Regioni), tra l’altro, inappropriati sia sul piano giuridico 
che tecnico-funzionale. Le Regioni ritengono che il DDL aggiunge confusione nell’uti-
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fa riferimento a terreni agricoli, attività agricola, aree rurali, aree urbanizzate, abitati 
rurali, paesaggio, paesaggio agricolo, suolo), è contraddittorio �}
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��-
reni agricoli (comma 3 dell’art. 1) quelli individuati dagli strumenti urbanistici vigenti, 
cioè le aree individuate in base a scelte programmatiche e non quelle effettivamente de-
stinate all’agricoltura o che hanno una oggettiva capacità d’uso agricolo, con la evidente 
conseguenza di inciampare in un infortunio2.
In particolare rispetto a questo punto, a parere delle Regioni, il DDL è fortemente 

lacunoso, dimostra una completa estraneità rispetto ai contenuti tipici e ai meccanismi 
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di tipo estensivo (è agricolo 
�

�
���
�"�
���
�
��?���`
�
��������������
	��
��
�����
�
�

complesse (aree di valore agricolo, di tutela, di protezione, ecc.) o ricorrono alla perime-
trazione di ambiti periurbani includenti i suoli agricoli abbandonati contigui all’ambito 
urbano. Nello stesso tempo, in realtà il territorio agricolo è fortemente disomogeneo 
anche all’interno di una stessa provincia italiana ed è indubbio che le esigenze di tutela e 
valorizzazione devono essere estese dal territorio agricolo produttivo, fertile e coltivato, 
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nei Comuni più virtuosi.
4 Dal documento delle Regioni coordinamenti tecnici interregionali congiunti 12/10/2012. 

ed intorno alla città. Ma a tale complessa articolazione, il DDL è totalmente estraneo.
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le diverse Regioni, che a loro volta ripartiscono le quote fra i Comuni), implicitamente 
indebolisce l’obiettivo di tendere al non consumo di suolo, legittimando a pieno per 
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schema di DDL, ritenendo più opportuna una sua riscrittura condivisa con il governo e a 
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��� manifestano la loro immediata disponibilità ad attivare, ispirati dal principio 
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A questo punto i tecnici delle regioni competenti in materia di agricoltura, governo del 
territorio e paesaggio, in modo coordinato, decidono di lavorare per riproporre al go-
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tura logica e funzionale più adeguata, ponga l’attenzione primaria a principi generali 
ed astratti in materia di agricoltura e riduzione del consumo di suolo, pur rimanendo, 
per quanto possibile, nel settore dell’agricoltura, tutela e valorizzazione delle aree con 
funzione agricola attraverso la riduzione del consumo di suolo. 
Si decide di procedere secondo un modello concettuale che partendo da una visione del 
suolo come risorsa ambientale, economica e culturale, riconosce all’art. 1, il suolo come 
bene comune, patrimonio della collettività, risorsa non rinnovabile che esplica funzioni 
e produce servizi ecosistemici.
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5 L’ipotesi si rifà allo schema concettuale  e alla struttura del decreto che il Ministro dello sviluppo economico 
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presuppone da un lato l’esistenza di un sistema informativo territoriale a livello locale, regionale e nazionale, 
in grado di fornire dati aggiornati ed attendibili in merito a tutti questi parametri e, dall’altro, una program-
mazione di lungo periodo degli interventi infrastrutturali. Anche ammesso che tali elementi siano disponibili, 
non si comprende come dai criteri e dagli indicatori elencati sia possibile pervenire ad un limite quantitativo 
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A seguire, ritenendo che la gestione del suolo intesa in modo ampio come governo del 
territorio è una funzione pubblica che esige una visione unitaria, le Regioni  propongono 
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quantitativi), una ripartizione dell’obiettivo nazionale tra le Regioni, nonché un loro 
impegno ad attuare azioni per raggiungere l’obiettivo, attraverso la eventuale revisione 
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la risorsa6 mentre, per ripartire l’obiettivo nazionale tra le Regioni, è necessario cono-
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gimento degli obiettivi.
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turalmente lacunosa per mancanza di visione unitaria di territorio e per difettare, ad 
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patrimonio edilizio esistente, per mancanza di risorse a sostegno di politiche di recupe-
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vamente, nelle altre sedi politiche deputate ma, in sintesi, gli emendamenti dei tecnici 
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visioni degli strumenti urbanistici con contenuti conformativi della proprietà vigenti 
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presentato alle Camere per il prosieguo dell’iter legislativo.
E’ un bene?
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città  e grandi     eventi
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